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				Introduzione


				La linguistica computazionale rappresenta uno degli ambiti di studio più innovativi e interdisciplinari del nostro tempo, in grado di coniugare la tradizione letteraria con le più avanzate tecnologie informatiche. Questo libro nasce da una ricerca che, sfruttando strumenti come il linguaggio di programmazione Python e l’Intelligenza Artificiale, ha processato quasi sei milioni di parole per individuare le metriche fondamentali dell’analisi del testo e approfondire lo studio storico-stilistico della letteratura.


				L’obiettivo di questo lavoro è duplice: da un lato, introdurre i lettori ai principi teorici e pratici della linguistica computazionale; dall’altro, fornire una prospettiva nuova e dettagliata su 53 autori celebri, spaziando dalle epiche di Omero alla narrativa contemporanea di Dan Brown. La possibilità di confrontare epoche, stili e culture diverse attraverso strumenti quantitativi offre un punto di vista inedito e ricco di potenzialità per la comprensione del testo letterario.


				L’analisi proposta si basa su metriche avanzate ottenute mediante software dedicati, che permettono di esplorare in profondità le peculiarità stilistiche, strutturali e lessicali di ogni autore. Nella prima parte di questo studio, ogni metrica è spiegata nel dettaglio e corredata dai valori relativi ricavati dall’analisi di 51 autori, permettendo così un confronto diretto delle varie caratteristiche stilistiche e strutturali.


				Nella seconda parte, viene proposta un’analisi completa e globale di due opere selezionate: una di William Faulkner e una di Friedrich Nietzsche. Questa sezione mira a verificare l’applicazione di tutte le metrichecontemporaneamnte su un unic testo, offrendo la possibilità di un ulteriore confronto che mette in luce le caratteristiche, le differenze e le somiglianze stilistiche tra i due autori.


				Nell’ambito di questa ricerca, sono stati inoltre utilizzati programmi specifici per verificare contenuti utili all’analisi psicologica dei testi, nonché elementi in linea con le moderne correnti di Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) e Storytelling. Questi strumenti hanno permesso di individuare schemi narrativi, elementi psicologici e persuasivi, strategie retoriche che contribuiscono alla costruzione del messaggio letterario.


				L’approccio adottato non riguarda la valutazione estetica o dei contenuti o del messaggio, né intende stilare classifiche di merito o valore: l’obiettivo è invece quello di identificare caratteristiche intrinseche dei testi e fornire una base oggettiva per riflessioni e confronti critici. In questo senso, il linguaggio utilizzato nel libro è stato pensato per essere quanto più accessibile a un pubblico ampio, evitando tecnicismi inutili e privilegiando spiegazioni chiare e immediate.


				Il cuore del lavoro è costituito dall’uso del linguaggio Python e delle sue librerie specializzate, come NLTK, spaCy e TextBlob, per il trattamento del linguaggio naturale in italiano che permettono di processare ogni testo con rigore e coerenza. Grazie all’Intelligenza Artificiale, si possono individuare schemi ricorrenti, tematiche sottese e cambiamenti stilistici attraverso le epoche, aprendo nuovi orizzonti nell’interpretazione letteraria. Questo approccio tecnologico consente non solo di analizzare le opere in modo oggettivo, ma di evidenziare anche il loro contesto storico e culturale. La gran mole di dati ottenuti, inoltre, ha permesso di realizzare una nuova formula, più completa, per determinare l’indice di leggibilità di un testo.


				Il contributo di questo libro è tanto teorico quanto pratico. Ogni sezione offre un’analisi approfondita, arricchita da grafici e visualizzazioni che trasformano i dati in immagini intuitive e significative. Dai grafici sulla lunghezza media delle frasi nei poemi epici, alle mappe lessicali che rivelano il registro prevalente nei romanzi, ogni rappresentazione aiuta il lettore a cogliere con immediatezza la struttura e le dinamiche delle opere analizzate. Queste visualizzazioni non sono solo strumenti di comprensione, ma diventano veri e propri ponti tra i numeri e l’interpretazione critica.


				Questo studio si propone di essere uno strumento utile tanto per studiosi e ricercatori quanto per lettori appassionati. Per questo motivo è stato redatto con un linguaggio chiaro e accessibile. Chiunque desideri approfondire lo stile dei propri autori preferiti o esplorare le potenzialità della linguistica computazionale troverà in queste pagine un punto di partenza stimolante e alla portata di tutti.Attraverso una fusione equilibrata di teoria, tecnologia e passione per la letteratura, il libro dimostra come l’analisi quantitativa e qualitativa possa dischiudere nuovi scenari per l’esplorazione e la comprensione del patrimonio letterario.


					E.D.G.
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				Gli Autori analizzati


				Ecco l’elenco dei 53 autori analizzati e delle loro opere prese in esame. Di Hemingway sono state analizzati due lavori: “Addio alle armi” e “Il vecchio “e che saranno distinte con le sigle H1 e H2: Giovanni Arpino 1927-1987 (L’ombra delle colline)


				Jane Austeen 1775-1817 (Orgoglio e pregiudizio), 


				Honoré de Balzac 1799-1850 (Eugenia Grandet), 


				Alessandro Baricco 1958 - (Castelli di rabbia), 


				Saul Bellow 1915-2005 (Il dono di Humboldt), 


				Dan Brown 1964 - (Il codice Da Vinci), Dino Buzzati 1906-1972 (Il deserto di Tartari), 


				Italo Calvino 1923-1985 (Il barone rampante), 


				Andrea Camilleri 1925-2019 (Il diavolo certamente) - Albert Camus 1913 - 1960 (Lo straniero), 


				Miguel de Cervantes 1547 - 1616 (Don Chisciotte), 


				Joseph Conrad 1857-1924 (Cuore di tenebra), 


				Gabriele D’Annunzio 1863-1938 (Il piacere), Edmondo De Amicis 1846-1908 (Cuore), 


				Charles Dickens 1812-1870 (Il canto di Natale), 


				Fëdor Dostoevskij 1821-1881 (Fratelli Karamazov), 


				Alexandre Dumas 1802-1870 (Il conte di Montecristo), 


				Umberto Eco 1932-2016 (Il nome della rosa), T.S. Eliot 1888-1965 (La terra desolata), 


				Francis Scott Fitzgerald 1896-1940 (Il grande Gatsby), 


				Gustave Flaubert 1821-1880 (Madame Bovary), 


				J.W. Goethe 1749-1832 (I dolori del giovane Werther), 


				Ernest Hemingway 1899-1961 (Addio alle armi (H1) e Il vecchio e il mare (H2)), 


				Hermann Hesse 1877-1962 (Siddhartha), 


				Henry James 1843-1916 (Giro di vite), 


				James Joyce 1882-1941 (Gente di Dublino), Franz Kafka 1883-1924 (Metamorfosi), 


				Jack London 1876-1916 (Zanna bianca), Harper Lee 1926-2016 (Il buio oltre la siepe),


				Thomas Mann 1875 - 1955 (La montagna incantata), 


				Alessandro Manzoni 1785-1873 (I Promessi sposi), 


				Filippo T. Marinetti 1876-1944 (L’alcova d’acciaio)


				G.G. Marquez 1927-2014 (Cronaca di una morte annunciata), 


				Herman Melville 1819-1891 (Moby Dick), 


				Alberto Moravia 1907-1990 (Racconti romani), 


				Haruki Murakami 1949- (L’elefante scomparso), 


				Omero VIII secolo a.C. (Iliade), Pier Paolo Pasolini 192-1975(Teorema), 


				Cesare Pavese 1908-1950 (La casa nella collina), 


				Luigi Pirandello 1867-1936 (Il fu Mattia Pascal), 


				Edgar Allan Poe 1809-1849 (La lettera rubata), 


				Marcel Proust 1871-1922 (La precauzione inutile),


				Aleksandr Sergeevič Puskin 1799-1837 (La donna di picche),


				Emilio Salgari 1862-1911 (Selve ardenti), 


				Jerome David Salinger 1919-2010 (Il giovane Holden), 


				Jean Paul Sartre 1905-1980 (La nausea)


				Alexandr Puskin 1799-1837 (La donna di picche), 


				Leone Tolstoj 1828-1910 (Anna Karenina), 


				Giovanni Verga 1840-1922 (I Malavoglia), 


				Voltaire 1694-1778 (Candido),


				Oscar Wilde 1854-1900 (Il ritratto di Dorian Gray), 


				Virginia Woolf 1882-1941 (Notte e giorno)


				a questi vanno aggiunti:


				William Faulkner 1897-1962 (Assalonne, Assalonne!)


				Friedrich Nietzsche 1844-1900 (Al di là del bene e del male)


				analizzati nella seconda parte
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				Analisi computazionale del testo


				L’analisi del testo con strumenti digitali è un modo innovativo per studiare e comprendere i testi. Combina linguistica, informatica e matematica per aiutare a scoprire informazioni che non sarebbero evidenti a una prima lettura. Vediamo in parole semplici di cosa si tratta e come viene usata, specialmente in ambito letterario.


				 Cosa Significa Analizzare un Testo con il Computer?


				Analizzare un testo con il computer vuol dire usare programmi che leggono il testo, cercando informazioni utili. Queste analisi possono essere molto semplici, come contare quante volte una parola compare, o più complesse, come capire l’emozione trasmessa da un paragrafo o lo stile di scrittura.


				A cosa serve nello studio della letteratura e dello stile?


					*	Capire lo stile di un autore: 	Ad esempio, quante parole usa in media per frase, o se preferisce certi tipi di espressioni.


					*	Confrontare testi: Possiamo vedere le differenze tra opere di autori diversi 


					o come cambia lo stile di uno stesso autore nel tempo.


				 *	Trovare temi ricorrenti: I programmi possono evidenziare parole 


					o idee che compaiono spesso e individuare i cambiamenti nei temi trattati.


				 *	Attribuire un testo a un autore: Se non sappiamo chi ha scritto un testo, 


					possiamo confrontarlo con opere conosciute per trovare somiglianze.


				 * Studiare il ritmo: Analizzare le componenti che producono ritmo in u testo.


				 * Esaminare grandi raccolte di testi: Per esempio, leggere migliaia di libri in una biblioteca digitale, cosa impossibile da fare manualmente.


				Come l’intelligenza artificiale e Python cambiano il Modo di Analizzare i Testi


				Intelligenza artificiale:


					*	I programmi moderni, chiamati “modelli di rete neurale”, sono in grado di capire meglio 


					il significato di un testo e di trovare collegamenti tra le parole.


				 *	Possiamo scoprire argomenti ricorrenti nei testi senza bisogno di leggerli tutti, 


					grazie a tecniche automatiche.


				 *	Si può lavorare su testi in lingue diverse, superando i limiti delle barriere linguistiche.


				Python (linguaggio di programmazione):


				 *	Python ha strumenti (chiamati “librerie”) che aiutano a dividere un testo in parole, 


					capire la grammatica, e persino analizzare i sentimenti espressi.


				 *	Possiamo creare grafici per rappresentare visivamente i risultati delle analisi.


				 * Grazie alla sua potenza, Python permette di lavorare anche su milioni di parole alla volta, 


					rendendo possibile l’analisi di grandi raccolte di testi.


				Questi strumenti rendono l’analisi del test più precisa ed anche più semplice per chi non ha esperienza con la tecnologia, aprendo nuove possibilità di ricerca e studio.


				La nostra ricerca è suddivisa in tre Sezioni:	Analisi Lessicale	Analisi Sintattica


					Analisi Stilistica 
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				Stile e linguaggio letterario


				Le caratteristiche che definiscono uno stile e un linguaggio letterario sono numerose, poiché comprendono aspetti linguistici, estetici, psicologici e culturali. Di seguito vediamo una panoramica di cosa si intende per stile e linguaggio letterario, e come questi elementi possono essere identificati attraverso l’analisi computazionale del testo.


				1. Stile letterario


				Lo stile di un autore è l’insieme delle scelte linguistiche, sintattiche e retoriche che definiscono il modo in cui esprime le idee e racconta le storie. È il “come” di un’opera letteraria, e include vari aspetti:


				Sintassi: La lunghezza e la complessità delle frasi. Alcuni autori prediligono frasi brevi e concise (come Hemingway), mentre altri optano per frasi lunghe e articolate (come Proust).


				Vocabolario: Le scelte lessicali riflettono lo stile dell’autore. Alcuni scrittori utilizzano un linguaggio semplice e accessibile, altri impiegano parole ricercate o arcaiche.


				Figure retoriche: Metafore, similitudini, allitterazioni, anafore e altri dispositivi stilistici sono centrali nello stile. Un autore potrebbe usare metafore complesse o preferire descrizioni più dirette.


				Tono: Il tono dell’autore (ironico, malinconico, drammatico, ecc.) è parte integrante dello stile. Riflette l’atteggiamento nei confronti dei temi trattati.


				Uso del dialogo: Alcuni autori privilegiano il dialogo come mezzo di narrazione, altri lo limitano o lo usano in modo particolare (come nel caso di Joyce nel suo “Ulisse”).


				Voce narrante: La scelta del narratore (onnisciente, limitato, in prima persona) influisce profondamente sullo stile e sulla prospettiva della narrazione. Può determinare il grado di coinvolgimento del lettore e la profondità psicologica dei personaggi.
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				Evoluzione dell’analisi computazionale


			


		


		

			

				2. Linguaggio letterario


				È una forma di linguaggio che si distingue per il suo scopo estetico, finalizzato a evocare emozioni, creare immagini mentali e trasmettere significati complessi. Le caratteristiche distintive includono:


				Ambiguità: Il linguaggio letterario spesso lascia spazio all’interpretazione e ha livelli di significato impliciti.


				Densità semantica: Ogni parola o frase può avere più significati o interpretazioni, e spesso ha un valore simbolico.


				Struttura poetica: Anche nella prosa, il linguaggio letterario può avere un ritmo o una musicalità, come nei romanzi di Virginia Woolf o nelle poesie di Rilke.


				Uso non convenzionale della grammatica: Gli autori possono “giocare” con le regole della lingua per creare effetti stilistici unici.


				3. Identificazione attraverso l’analisi computazionale del testo


				L’analisi computazionale del test utilizza strumenti matematici e informatici per analizzare le caratteristiche linguistiche e stilistiche. Le principali tecniche includono:


				Analisi delle frequenze lessicali


				Studio della distribuzione e ricorrenza delle parole caratterizzanti uno stile (es. Hemingway vs. Nabokov).


				N-grammi


				Analisi di sequenze di parole consecutive per identificare modelli sintattici ricorrenti.


				Stilometria


				Analisi quantitativa delle caratteristiche stilistiche per l’attribuzione di paternità letteraria.


				Analisi della complessità sintattica


				Misurazione della struttura delle frasi e della loro complessità.


				Analisi dei Temi (Topic Modeling)


				Identificazione dei temi ricorrenti attraverso l’apprendimento automatico.


				Analisi delle reti semantiche


				Mappatura delle relazioni tra parole e concetti per rivelare usi simbolici o metaforici.


				Analisi dei Sentimenti


				Studio del tono emotivo prevalente nel testo.


				Analisi delle figure retoriche


				Identificazione di metafore, similitudini e altri tropi attraverso il Natural Language Processing.


				Queste tecniche, combinate tra loro, offrono una metodologia sistematica 


				e oggettiva per l’analisi delle opere letterarie.
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				L’Evoluzione della Scrittura Letteraria: Cambiamenti e Cause Principali


				Il modo di scrivere nella letteratura è cambiato radicalmente nel corso dei secoli, influenzato da fattori culturali, sociali, tecnologici e filosofici. Esaminiamo i principali cambiamenti e le cause che li hanno determinati.


				1. Dall’Antichità al Medioevo: Oralità e Codificazione Scritta


				Caratteristiche principali


				Oralità dominante: Nei primi testi letterari (come l’epica omerica), la trasmissione era orale. L’uso della scrittura era limitato, con testi in versi che facilitavano la memorizzazione.


				Lingua solenne e alta: L’epica classica (es. Iliade, Eneide) utilizzava uno stile grandioso, con un linguaggio altamente formale.


				Medioevo e allegoria: Nei testi medievali (es. Divina Commedia di Dante), lo stile era simbolico e allegorico, con un forte contenuto religioso e morale.


				Fattori di cambiamento


				Tecnologia della scrittura: La diffusione della pergamena e dei codici ha reso più accessibili i testi scritti.


				Religione: Il Cristianesimo ha influenzato profondamente temi e linguaggio letterario, favorendo una scrittura simbolica e moralizzatrice.


				Centralità dell’autore: Figure come Dante segnano l’affermazione di una voce autoriale forte e personale.


				2. Rinascimento: Umanesimo e Individualismo


				Caratteristiche principali


				Centralità dell’uomo: L’essere umano è al centro della narrazione, con un nuovo interesse per l’individuo e le sue emozioni.


				Lingua più naturale: Si abbandona gradualmente l’uso esclusivo del latino a favore delle lingue volgari (es. Orlando Furioso di Ariosto).


				Prosa più raffinata: Nascono i primi grandi romanzi moderni (es. Don Chisciotte di Cervantes).


				Fattori di cambiamento


				Stampa a caratteri mobili (Gutenberg, 1455): Democratizza l’accesso ai libri e favorisce la diffusione della letteratura.


				Riscoperta dei classici: Gli autori guardano ai testi greci e latini per ispirazione.


				Nuova visione del mondo: L’uomo è percepito come un essere dotato di autonomia e dignità.


				3. Barocco e Classicismo: Stile e Regole


				Caratteristiche principali


				Barocco: Enfasi sullo stile elaborato, metafore ardite e ricerca del meraviglioso (es. Adone di Marino).


				Classicismo: Ritorno all’ordine, alla chiarezza e alla razionalità (es. Racine e Molière in Francia).


				Fattori di cambiamento


				Crisi religiosa e politica: Le guerre di religione influenzano lo stile tormentato del Barocco.


				Accademie letterarie: Nascono istituzioni come l’Accademia della Crusca, che fissano norme linguistiche.


				Ideali di equilibrio: Nel Classicismo prevale la ricerca dell’armonia formale.


				4. Illuminismo: La Ragione e la Critica Sociale


				Caratteristiche principali


				Letteratura impegnata: I testi diventano strumenti di critica sociale e politica (es. Candido di Voltaire).


				Prosa chiara ed efficace: Lo stile diventa più accessibile e diretto.


				Enciclopedismo: La conoscenza diventa centrale, con opere come l’Encyclopédie di Diderot e d’Alembert.


				Fattori di cambiamento


				Filosofia illuminista: La fiducia nella ragione guida l’approccio alla scrittura.


				Alfabetizzazione crescente: Più persone imparano a leggere, ampliando il pubblico letterario.


				Rivoluzione industriale e politica: Cambiano le strutture sociali ed economiche.


				5. Romanticismo: L’Emozione e l’Io


				Caratteristiche principali


				Centralità dell’individuo: L’io poetico diventa il fulcro della letteratura (es. I dolori del giovane Werther di Goethe).


				Emozione e immaginazione: Prevalgono passione e sentimento rispetto alla ragione.


				Natura come rifugio: L’ambiente naturale è idealizzato.
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				Fattori di cambiamento


				Reazione all’Illuminismo: Il Romanticismo si oppone al razionalismo.


				Movimenti nazionalisti: Nascono letterature nazionali in risposta al desiderio di identità culturale.


				Rivoluzioni politiche: La Rivoluzione francese influenza temi di libertà e ribellione.


				6. Realismo e Naturalismo: La Realtà Senza Filtri


				Caratteristiche principali


				Descrizione oggettiva: La letteratura rappresenta la realtà con precisione e senza idealizzazioni (es. Madame Bovary di Flaubert).


				Analisi sociale: Gli scrittori denunciano ingiustizie e disuguaglianze (es. Germinale di Zola).


				Linguaggio quotidiano: Si abbandonano stili elevati per adottare un linguaggio realistico.


				Fattori di cambiamento


				Sviluppo delle scienze sociali: Sociologia e psicologia influenzano la scrittura.


				Urbanizzazione e industrializzazione: Nascono nuove tematiche legate alla città e alla classe operaia.


				7. Modernismo e Avanguardie: La Sperimentazione


				Caratteristiche principali


				Sperimentazione formale: Si rompe con la linearità narrativa (es. Ulisse di Joyce).


				Psicologia interiore: Flussi di coscienza e analisi dell’inconscio.


				Crisi dei valori tradizionali: La guerra mondiale mina certezze culturali.


				Fattori di cambiamento


				Due guerre mondiali: Generano un senso di crisi e disillusione.


				Nuove teorie filosofiche: Esistenzialismo, psicoanalisi, strutturalismo.


				Innovazioni tecnologiche: Cinema e radio influenzano la narrazione.


				8. Postmodernismo e Contemporaneità: Iperrealismo e Ibridazione


				Caratteristiche principali


				Morte dell’autore: L’autore non è più il centro della narrazione (Barthes).


				Intertestualità: I testi dialogano con altri testi.


				Ipertestualità e tecnologia: Internet e i nuovi media modificano la produzione e fruizione della letteratura.


				Fattori di cambiamento


				Globalizzazione: Influenza temi e stili.


				Tecnologie digitali: Nuovi formati come e-book e narrazioni interattive.


				Fluidità culturale: Caduta di barriere tra generi e linguaggi.


				La scrittura letteraria è uno specchio delle trasformazioni culturali, sociali e tecnologiche. Ogni epoca ha lasciato un segno unico, contribuendo a un panorama letterario sempre più complesso, polifonico e ibrido.
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				Stili e Correnti della Letteratura 


				Sono modi distinti di espressione narrativa che riflettono le tendenze estetiche, culturali e filosofiche di un’epoca. Nel corso della storia della letteratura, alcuni stili si sono affermati come emblematici di specifici periodi politici e movimenti letterari. Di seguito, vediamo una panoramica dei principali stili letterari, gli autori che meglio li rappresentano e i periodi storici in cui sono emersi. Inoltre, esploriamo come l’analisi computazionale del testo possa aiutare a identificare le caratteristiche distintive di ciascuno stile.


				1. Classicismo (XVII-XVIII secolo)


				Il classicismo si ispira ai modelli dell’antichità greco-romana e valorizza l’armonia, la chiarezza e la razionalità. Le opere classiciste seguono regole rigide di forma e contenuto, come l’unità di tempo, luogo e azione nel teatro.


				Autori rappresentativi:	Pierre Corneille (Le Cid),


					Jean Racine (Fedra),


					Molière (Tartufo).


				Epoca: XVII secolo, soprattutto in Francia e in parte in Italia e Spagna.


				Analisi computazionale: Attraverso la misurazione della struttura sintattica, l’analisi computazionale può rilevare l’uso di frasi ordinate e simmetriche, mentre l’analisi delle frequenze lessicali può mostrare l’uso di un vocabolario formale e la predominanza di temi legati alla moralità e alla virtù.


				2. Romanticismo (fine XVIII - XIX secolo)


				Il romanticismo mette al centro l’individuo, le emozioni, la natura e la ribellione contro le regole classiche. Lo stile è più fluido e soggettivo, con enfasi su sentimenti intensi, espressione personale e immaginazione.
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				Autori rappresentativi:	Johann Wolfgang von Goethe (I dolori del giovane Werther),


					William Wordsworth (Lyrical Ballads),


					Alessandro Manzoni (I promessi sposi).


				Epoca: Fine XVIII secolo e XIX secolo in Europa.


				Analisi computazionale: L’analisi dei sentimenti può individuare l’accento posto sulle emozioni, rilevando un alto grado di intensità emotiva nei testi. L’uso frequente di metafore legate alla natura e all’interiorità può essere identificato tramite l’analisi dei temi e delle reti semantiche.


				3. Realismo (metà XIX secolo)


				Il realismo si propone di rappresentare la realtà in modo fedele e dettagliato, con particolare attenzione alla vita quotidiana e alle classi sociali. Gli autori realistici si concentrano sui problemi sociali, economici e politici, con uno stile spesso sobrio e descrittivo.


				Autori rappresentativi:	Gustave Flaubert 	(Madame Bovary),


					Lev Tolstoj (Guerra e pace),


					Charles Dickens (Oliver Twist).


				Epoca: XIX secolo, principalmente in Europa e in parte negli Stati Uniti.


				Analisi computazionale: L’analisi delle frequenze lessicali può rilevare l’uso di un linguaggio concreto e descrittivo, con termini legati alla vita quotidiana. Gli strumenti di stilometria possono analizzare la complessità sintattica e la lunghezza delle descrizioni, tipiche del realismo.


				4. Naturalismo (fine XIX - inizio XX secolo)


				Simile al realismo, il naturalismo spinge la rappresentazione della realtà verso un’esplorazione scientifica dell’essere umano, influenzata dalle teorie di Darwin. Lo stile è oggettivo e spesso crudo, focalizzato sugli aspetti deterministici della condizione umana (ambiente, ereditarietà, istinti).


				Autori rappresentativi:	Émile Zola (Germinal),


					Giovanni Verga (I Malavoglia),


					Henrik Ibsen (Casa di bambola).


				Epoca: Fine XIX secolo e inizio XX secolo.


				Analisi computazionale: L’analisi della complessità sintattica può rivelare l’uso di frasi lunghe e descrittive. L’analisi dei temi può evidenziare la presenza di argomenti legati alla scienza, all’ereditarietà e alla critica sociale.


				5. Modernismo (inizio XX secolo)


				Caratteristiche: Il modernismo rompe con le convenzioni tradizionali, esplorando l’interiorità dell’individuo e nuove forme di rappresentazione. Lo stile è spesso sperimentale, con frammentazione narrativa, uso del flusso di coscienza e tempi narrativi non lineari.


				Autori rappresentativi:	James Joyce (Ulisse),


					Virginia Woolf (La signora Dalloway),


					T.S. Eliot (La terra desolata).


				Epoca: Inizio XX secolo, soprattutto tra le due guerre mondiali.


				Analisi computazionale: Gli strumenti di analisi delle reti (network analysis) possono mappare le connessioni tematiche e lessicali frammentate, mentre l’analisi del flusso di coscienza può essere studiata attraverso la misurazione della complessità sintattica e delle strutture linguistiche non convenzionali. Le tecniche di stilometria possono individuare l’uso di frasi lunghe e complesse tipiche di autori come Joyce.


				6. Postmodernismo (seconda metà del XX secolo)


				Il postmodernismo abbandona la fede nelle narrazioni universali e mette in discussione i concetti di verità, realtà e identità. Lo stile postmoderno è spesso ironico, autoriflessivo e frammentato, con frequenti giochi linguistici, intertestualità e pastiche.
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				Autori rappresentativi:	Thomas Pynchon (L’arcobaleno della gravità),


					Italo Calvino 	(Le città invisibili),


					Don DeLillo (Rumore bianco).


				Epoca: Seconda metà del XX secolo e oltre.


				Analisi computazionale: L’analisi delle figure retoriche può rivelare l’uso di paradossi, ironia e meta-narrazioni. Tecniche di natural language processing* possono individuare giochi di parole e stratificazioni intertestuali. La stilometria può aiutare a rilevare la discontinuità narrativa e i cambiamenti repentini di tono.


				7. Minimalismo (XX secolo)


				Caratteristiche: Il minimalismo è caratterizzato da uno stile estremamente sobrio e conciso, con un linguaggio ridotto all’essenziale. Le storie minimaliste tendono a essere brevi e si concentrano sugli aspetti più semplici della vita quotidiana, con descrizioni e dialoghi secchi.


				Autori rappresentativi:	Raymond Carver (Cattedrale),


					Ernest Hemingway (Il vecchio e il mare),


					Amy Hempel (Reasons to Live).


				Epoca: XX secolo.


				Analisi computazionale: La misurazione della lunghezza media delle frasi e l’analisi delle frequenze lessicali possono facilmente individuare lo stile minimalista. La mancanza di figure retoriche complesse e l’uso di un vocabolario quotidiano possono essere rilevati attraverso strumenti di natural language processing*.


			


		


		

			

				*Linguaggio Naturale (NLP): Acronimo di Natural Language Processing, è un campo dell’intelligenza artificiale che si occupa dell’interazione tra computer e linguaggio umano, permettendo alle macchine di comprendere, interpretare e rispondere a testi o discorsi in linguaggio naturale.
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				L’albero stilistico


				È uno strumento grafico utilizzato nell’analisi del testo per rappresentare in modo gerarchico le caratteristiche stilistiche di un autore o di un’opera. È costruito a partire da una struttura simile a quella di un albero genealogico, dove ogni nodo rappresenta un elemento stilistico specifico e i rami indicano le relazioni o le derivazioni tra questi elementi.


				Componenti principali di un albero stilistico:


				Radice:	La radice dell’albero rappresenta l’opera o l’autore oggetto di studio.


				Livelli gerarchici: Ogni livello successivo nell’albero approfondisce le caratteristiche stilistiche,


					organizzandole per categorie. Ad esempio:


				Livello 1: Macro-categorie come lessico, sintassi, struttura narrativa.


				Livello 2: Elementi specifici di ogni macro-categoria, come lunghezza media delle frasi, 


					tipi di parole utilizzate (sostantivi, aggettivi), o ricorrenza di determinati schemi sintattici.


				Livello 3: Metriche più dettagliate, come la frequenza delle parole chiave, 


					la densità semantica o la presenza di figure retoriche.


				Foglie: Le foglie dell’albero contengono i valori quantitativi 


					o qualitativi associati a ciascun elemento stilistico.


				Utilizzo nell’analisi del testo. L’albero stilistico è particolarmente utile per:


				Visualizzare le relazioni: Aiuta a comprendere come i diversi elementi stilistici si influenzano a vicenda.


				Confrontare autori: Ogni autore ha un “impronta stilistica” unica che può essere rappresentata con un albero specifico, facilitando il confronto tra opere di epoche diverse.


				Individuare tendenze: Può evidenziare tendenze stilistiche all’interno di un’opera o tra opere dello stesso autore. 


				Esempio pratico: supponiamo di analizzare un romanzo di Jane Austen. La radice potrebbe rappresentare il romanzo, mentre i rami principali potrebbero indicare:


				Lessico: Frequenza delle parole romantiche, ironiche o formali.


				Sintassi: Prevalenza di periodi complessi rispetto a frasi semplici.


				Struttura narrativa:	Uso del dialogo rispetto alla narrazione.


				L’albero stilistico, costruito con i dati estratti grazie a strumenti come Python o l’Intelligenza Artificiale, non solo rende immediatamente visibili le caratteristiche dell’opera, ma offre una base scientifica per interpretazioni e confronti stilistici.
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				Struttura storica dell’Albero Stilistico


				Romanticismo (inizio XIX secolo)


				Caratteristiche: Esaltazione dell’individualità, emozioni intense, rapporto uomo-natura.


				Autori principali:	Lord Byron, William Wordsworth (Inghilterra)


					Johann Wolfgang von Goethe (Germania)


					Alessandro Manzoni, Giacomo Leopardi (Italia)


				Realismo (metà XIX secolo)


				Caratteristiche: Rappresentazione fedele della realtà, attenzione alle classi sociali, narrazione oggettiva.


				Autori principali:


					Honoré de Balzac, Gustave Flaubert (Francia)


					Charles Dickens (Inghilterra)


					Lev Tolstoj, Fëdor Dostoevskij (Russia)


				Naturalismo (fine XIX secolo)


				Caratteristiche: Analisi scientifica e sociale della realtà, determinismo.


				Autori principali:


					Émile Zola (Francia)


					Giovanni Verga (Italia)


				Decadentismo (fine XIX secolo)


				Caratteristiche: Estetismo, disillusione, ricerca della bellezza pura.


				Autori principali:


					Oscar Wilde (Inghilterra)


					Gabriele D’Annunzio (Italia)


					Charles Baudelaire	(Francia)


				Simbolismo (fine XIX secolo - inizio XX secolo)


				Caratteristiche: Uso di simboli per esprimere il significato profondo delle cose.


				Autori principali:


					Stéphane Mallarmé (Francia)


					Arthur Rimbaud (Francia)


				Modernismo (inizio XX secolo)


				Caratteristiche: Sperimentazione formale, frammentazione del tempo e dello spazio, flusso di coscienza.


				Autori principali:


					James Joyce, Virginia Woolf (Inghilterra)


					Marcel Proust (Francia)


					Franz Kafka (Germania)


				Surrealismo (XX secolo)


				Caratteristiche: Esplorazione dell’inconscio, sogni, automatismo psichico.


				Autori principali:


					André Breton, Louis Aragon (Francia)


				Neorealismo (XX secolo)


				Caratteristiche: Rappresentazione della realtà post-bellica, vita quotidiana, personaggi umili.


				Autori principali:


					Italo Calvino, Cesare Pavese, Elio Vittorini (Italia)


				Postmodernismo (seconda metà del XX secolo)


				Caratteristiche: Ironia, frammentazione, metanarrazione, intertestualità.


				Autori principali:


					Thomas Pynchon	Don DeLillo (USA)


					Umberto Eco (Italia)


			


		


	

		

			[image: ]

		


		

			

				17


			


		


		

			[image: ]

		


		

			

					


				Derivazioni e caratteristiche


				Dal Romanticismo deriva il Realismo, che si contrappone all’enfasi emotiva esagerata e alle idealizzazioni dei romantici.


				Dal Realismo nasce il Naturalismo, con un approccio ancora più scientifico alla narrazione.


				Dal Naturalismo e dal Romanticismo si sviluppa il Decadentismo, che riprende la centralità dell’artista come interprete solitario e disilluso.


				Dal Decadentismo e dal Simbolismo prendono spunto il Modernismo e il Surrealismo, con una decostruzione della forma narrativa tradizionale.


				Dal Modernismo si arriva al Postmodernismo, con una frammentazione ancora più evidente e una critica radicale alla narrazione lineare.


			


		


		

			

				Ecco l’albero delle derivazioni stilistiche che mostra i principali movimenti letterari e i loro autori dall’Ottocento fino ad oggi, con le connessioni tra i vari stili. Ogni movimento è collegato ai rispettivi autori, mentre le frecce tra i movimenti indicano le influenze e le evoluzioni stilistiche.
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				Questa infografica mostra le principali derivazioni stilistiche degli autori letterari dal 1800 a oggi. Al centro, le correnti letterarie principali come Romanticismo, Realismo, Modernismo e Postmodernismo sono rappresen-tate come nodi centrali. Ogni corrente ha influenzato diversi autori, disposti attorno ai nodi in base alla loro affiliazione o ispirazione letteraria. Per esempio, autori come Joyce e Proust sono associati al Modernismo, mentre Zola e Verga rappresentano il Naturalismo. L’infografica illustra chiaramente come le correnti lettera-rie abbiano ispirato movimenti successivi e gli autori ad esse legati, creando una rete di influenze stilistiche che si evolve fino ai giorni nostri.
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				Utilità dei Grafici nell’Analisi del Testo e nel Confronto Letterario


				I grafici rappresentano uno strumento utile per visualizzare e comprendere le metriche dell’analisi del testo, soprattutto quando si confrontano stili letterari, movimenti e autori diversi. Attraverso la rappresentazione grafica, è possibile rendere immediati i dati complessi e osservare tendenze, variazioni e correlazioni che altrimenti sarebbero difficili da cogliere.


				Visualizzare le Metriche


				Metriche come la lunghezza media delle frasi, la densità di sostantivi (token nominali), la frequenza delle parole significative, o l’uso di determinati registri lessicali possono essere rappresentate attraverso istogrammi, diagrammi a linee o grafici a dispersione. Questi strumenti consentono di individuare:


					Predominanza di strutture sintattiche brevi o complesse.


					Ricorrenze di temi semantici chiave, visibili attraverso l’uso di specifici sostantivi o aggettivi.


					Confronto tra Epoche e Movimenti


				Analisi degli Stili degli Autori


				Con i grafici si possono confrontare gli stili di autori coevi o di periodi diversi. Ad esempio:


				Densità lessicale: un autore come Gabriele D’Annunzio potrebbe mostrare un uso elevato di aggettivi rispetto a Italo Calvino, il cui stile essenziale riduce al minimo gli elementi descrittivi.


				Lunghezza delle frasi: nei romanzi di Alessandro Manzoni, la lunghezza delle frasi potrebbe essere maggiore rispetto a quella di Luigi Pirandello.


				Perché i Grafici Sono Utili


				 Chiarezza visiva: Trasformano numeri e tabelle in immagini intuitive.


				 Identificazione di tendenze: Rendono immediato il confronto tra più variabili.


				 Supporto argomentativo: Rafforzano le conclusioni con rappresentazioni tangibili.


				In sintesi, i grafici rendono l’analisi del testo non solo più comprensibile ma anche più persuasiva, permettendo di esplorare i dettagli stilistici e strutturali che definiscono il panorama letterario nel tempo.
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				Il grafico mostra l’evoluzione delle influenze letterarie tra gli autori principali dal 1800 ad oggi. La disposizione verticale segue l’ordine cronologico, mentre i colori identificano i diversi movimenti letterari. Le connessioni tra autori rappresentano influenze dirette o indirette, evidenziando:


				L’evoluzione dal Realismo al Modernismo attraverso autori come Flaubert e Melville


				Le interconnessioni tra i modernisti (Joyce, Proust, Kafka, Pirandello, Hemingway)


				L’influenza del Modernismo sugli autori contemporanei (Calvino, Pavese, Baricco)


				I raggruppamenti orizzontali mostrano autori dello stesso periodo che condividono tematiche o approcci stilistici simili, come l’esplorazione dell’interiorità in Joyce e Pirandello, o l’alienazione in Kafka e Proust.
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				Il grafico illustra l’evoluzione della letteratura italiana attraverso le sue principali figure, evidenziando le connessioni stilistiche e tematiche tra gli autori dal Romanticismo al Postmoderno. La disposizione verticale segue l’ordine cronologico, mentre i diversi toni di verde rappresentano i movimenti letterari.


				Tra le connessioni significative:


				La linea che collega Pirandello al modernismo europeo attraverso l’influenza di Joyce


				Il percorso dal Neorealismo (Pavese) alla letteratura postmoderna (Calvino)


				Le interconnessioni tra Moravia, Pasolini ed Eco nell’analisi della società italiana


				I raggruppamenti mostrano come le diverse generazioni di autori abbiano contribuito all’evoluzione della letteratura italiana, mantenendo un dialogo costante tra tradizione e innovazione.”
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				Nel grafico vediamo l’albero stilistico basato sugli scrittori presi in esame in questa ricerca. I collegamenti tra i vari autori rappresentano influenze dirette o indirette, mentre i gruppi riflettono appartenenze a movimenti letterari simili o tematiche affini.


				Ad esempio:


				Hemingway è connesso a Fitzgerald e Joyce, rappresentando influenze moderniste.


				Kafka è collegato a Proust, poiché hanno esplorato temi legati all’alienazione e alla condizione umana.


				Pirandello e Joyce condividono l’esplorazione della coscienza e dell’identità.
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				Ecco l’albero stilistico degli scrittori italiani, che include le influenze e le connessioni stilistiche tra autori come Pirandello, Calvino, D’Annunzio, Pavese, Arpino, Eco, Pasolini, e altri.


				Ad esempio:


				Pirandello è influenzato da Joyce, mentre Calvino e Pavese sono collegati attraverso una linea stilistica e tematica legata al Neorealismo.


				Moravia si collega anch’esso a Joyce, attraverso l’analisi della società e dell’alienazione.
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				Influenze stilistiche di Hemingway


				1. Raymond Carver


				Carver è uno degli scrittori più frequentemente accostati a Hemingway. Conosciuto per i suoi racconti brevi e il suo stile minimalista, Carver condivide con Hemingway l’abilità di trasmettere molto con poche parole. Anche se il tono dei suoi lavori è spesso più malinconico e cupo, l’influenza di Hemingway nella sua scrittura è evidente, soprattutto nella concisione della prosa.


				2. J.D. Salinger


				Salinger, l’autore de “Il giovane Holden”, ha assorbito l’influenza di Hemingway, in particolare per quanto riguarda la semplicità e l’uso del dialogo naturale. Salinger ha incontrato Hemingway durante la Seconda Guerra Mondiale, e i due scrittori hanno sviluppato un certo rispetto reciproco. Hemingway ha apprezzato il talento di Salinger e il giovane scrittore ha tratto ispirazione dal suo stile.


				3. Norman Mailer


				Norman Mailer ha spesso espresso ammirazione per Hemingway e la sua influenza è evidente nei primi lavori di Mailer, in particolare in “Il nudo e il morto”. Come Hemingway, Mailer ha esplorato temi come la guerra, la virilità e l’esperienza umana attraverso uno stile narrativo essenziale e crudo.


				4. Jack Kerouac


				Anche se Kerouac è noto per il suo stile più fluido e spontaneo, rispetto all’approccio controllato di Hemingway, ci sono chiari punti di contatto tra i due, specialmente per l’enfasi sulla vita vissuta e la rappresentazione dell’esperienza americana. Hemingway ha aperto la strada a una scrittura che non temeva di esplorare la natura primordiale dell’uomo e le sue emozioni più grezze, un tema che Kerouac riprende.


				5. Hunter Thompson


				Thompson, noto per aver creato il “giornalismo gonzo”, ha sempre dichiarato Hemingway come uno dei suoi principali modelli. La sua ammirazione per lo scrittore è tale che, dopo il suicidio di Hemingway nel 1961, Thompson visitò la casa dell’autore a Ketchum, Idaho. Sebbene Thompson abbia sviluppato uno stile molto più eccentrico e satirico rispetto al minimalismo di Hemingway, la sua passione per le storie intense e vissute richiama l’influenza hemingwayana.


				6. Joan Didion


				La scrittrice e giornalista Joan Didion ha sempre riconosciuto il debito verso Hemingway. Il suo stile di scrittura, freddo, preciso e immerso nell’osservazione, è stato modellato su quello di Hemingway. Nei suoi lavori giornalistici e nei suoi romanzi, Didion ha impiegato uno stile diretto e clinico, simile a quello del suo maestro.


				7. Cormac McCarthy


				Anche se lo stile di McCarthy è più oscuro e talvolta barocco, la sua esplorazione di temi come la sopravvivenza, la violenza e la solitudine dell’uomo ha forti radici hemingwayane. McCarthy, come Hemingway, ha uno sguardo implacabile sulla condizione umana e utilizza un linguaggio scarno per esprimere emozioni profonde.


				8. James Salter


				James Salter, noto per romanzi come “Una perfetta felicità” (1975), è stato spesso paragonato a Hemingway per il suo stile raffinato e il suo focus sulla vita dell’uomo moderno. Salter era affascinato dall’abilità di Hemingway di trasmettere grandi emozioni con pochi dettagli e ha cercato di incorporare una simile precisione nella sua scrittura.


				9. Alice Munro


				Anche se lo stile di Munro è meno minimalista e più incentrato sulla complessità emotiva dei suoi personaggi rispetto a Hemingway, è comunque evidente una certa influenza, soprattutto nella sua capacità di creare ritratti psicologici incisivi attraverso una narrazione semplice e diretta. Munro, con i suoi racconti brevi, rientra in una tradizione che Hemingway ha contribuito a perfezionare.


				10. Tobias Wolff


				Wolff, autore di racconti e memorie come “This Boy’s Life”, è un altro scrittore che riconosce il debito verso Hemingway. Anche nei suoi racconti, Wolff adotta un approccio diretto e semplice, facendo eco alla filosofia dell’iceberg dove le emozioni più intense vengono suggerite piuttosto che dichiarate esplicitamente.
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				Ecco la visualizzazione grafica della successione delle influenze letterarie di Ernest Hemingway. 


				La struttura mostra come abbia influenzato diversi autori e quali particolarità stilistiche o tematiche abbiano tratto dalla sua opera. Ogni freccia rappresenta il passaggio di un’influenza da Hemingway a uno scrittore e la specificità della loro interpretazione o sviluppo dello stile.


			


		


		

			

				11. Philip Roth


				Roth, uno dei più grandi scrittori americani del XX secolo, è stato anch’egli influenzato da Hemingway, soprattutto nei suoi primi lavori. Anche se il suo stile è più prolisso e denso, Roth ha riconosciuto di aver apprezzato la capacità di Hemingway di trattare grandi temi con un linguaggio essenziale e potente.


				Influenza nello stile giornalistico


				Oltre ai romanzieri, Hemingway ha influenzato anche molti giornalisti. Il suo stile sobrio e incisivo ha lasciato il segno su diverse generazioni di reporter, che hanno apprezzato la sua capacità di scrivere in modo chiaro e immediato, evitando qualsiasi tipo di artificio retorico.


				L’influenza di Hemingway è stata vasta e multiforme, toccando scrittori di diverse epoche e generi. Anche autori che non condividono esattamente il suo minimalismo stilistico hanno tratto ispirazione dal suo approccio alla narrazione e dalla sua esplorazione profonda della condizione umana.
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				Analisi Lessicale


				Introduzione all’Analisi Lessicale: Un Viaggio nel Cuore dello Stile Letterario


				L’analisi lessicale è uno strumento potente e versatile per comprendere il tessuto profondo di un testo scritto. Si tratta di uno studio sistematico del vocabolario utilizzato in un’opera, con l’obiettivo di individuare le scelte linguistiche dell’autore e di interpretarne le implicazioni stilistiche, culturali e comunicative. Questa metodologia, che si colloca all’intersezione tra linguistica, letteratura e statistica, rappresenta un elemento fondamentale per chiunque voglia analizzare testi in modo rigoroso e scientifico.


				Cosa è l’analisi lessicale?


				L’analisi lessicale consiste nello studio delle parole utilizzate in un testo. Non si limita alla semplice identificazione delle unità lessicali, ma si estende all’esame della loro frequenza, varietà, collocazione e funzione. È un approccio che va oltre il significato immediato delle parole, per indagare il loro valore semantico, stilistico e pragmatico. Questo tipo di analisi può essere applicato a qualsiasi tipo di testo: opere letterarie, saggi, articoli giornalistici, discorsi politici e persino scritti digitali come post sui social media.


				A cosa serve l’analisi lessicale?


				Lo studio del lessico in un testo ha molteplici finalità:


				Caratterizzazione dello stile personale: L’uso delle parole è un marchio distintivo di ogni scrittore. Attraverso l’analisi lessicale si possono scoprire le preferenze linguistiche di un autore, come l’inclinazione verso termini concreti o astratti, l’uso di sinonimi o ripetizioni e la ricorrenza di determinate categorie semantiche.


				Individuazione del registro linguistico: L’analisi lessicale permette di collocare un testo lungo uno spettro che va dal registro formale a quello informale, identificando l’adeguatezza del linguaggio rispetto al contesto e al pubblico di riferimento.


				Analisi tematica: Attraverso l’esame delle parole chiave, si possono cogliere i temi ricorrenti e i nuclei concettuali di un’opera, rivelando i fili conduttori che legano i vari elementi narrativi.


				Confronti tra testi: L’analisi lessicale consente di confrontare lo stile di più autori o opere, evidenziando differenze e similitudini che possono sfuggire a una lettura superficiale.


				Le metriche più importanti dell’analisi lessicale


				L’analisi lessicale si basa su una serie di metriche che aiutano a quantificare e descrivere i fenomeni linguistici in modo oggettivo. Tra le più rilevanti vi sono:


				Ricchezza lessicale: Misura la varietà di parole usate in un testo, spesso calcolata come rapporto tra il numero di tipi (parole uniche) e il numero di token (parole totali). Un valore alto indica un vocabolario ampio e diversificato.


				Frequenza delle parole: Analizzare le parole più comuni in un testo permette di identificare termini chiave e di capire quali elementi linguistici l’autore utilizza per costruire il suo discorso.


				Analisi delle stopwords (parole vuote): Le parole grammaticali (come articoli, preposizioni e congiunzioni) possono rivelare aspetti dello stile sintattico di un autore e la fluidità del testo.


				Hapax legomena: Le parole che compaiono una sola volta in un testo (hapax) sono spesso indizi di un registro sofisticato o di uno stile ricercato.


				Distribuzione semantica: L’indagine sulla frequenza e sulla posizione delle parole appartenenti a specifici campi semantici (come colori, emozioni o termini tecnici) aiuta a delineare l’universo concettuale di un testo.


				Come l’analisi lessicale rivela lo stile personale di uno scrittore


				Ogni autore ha un rapporto unico con il linguaggio, e l’analisi lessicale offre una finestra privilegiata su questa relazione. Attraverso lo studio delle parole, si può comprendere il “respiro” di un’opera: il ritmo narrativo, la densità descrittiva, l’energia emotiva. Ad esempio, un autore che predilige termini concreti come “pietra”, “legno” o “terra” può comunicare un senso di radicamento nel reale, mentre uno che usa parole astratte come “giustizia”, “libertà” o “speranza” tende a orientarsi verso dimensioni più concettuali e ideali. Inoltre, le 
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				Il grafico rappresenta l’importanza relativa delle diverse metriche utilizzate nell’Analisi Lessicale di un testo. Ogni segmento del grafico mostra una metrica specifica e la sua percentuale di contributo all’analisi complessiva. Di seguito una spiegazione dettagliata di ciascuna sezione:


				Ricchezza lessicale (25%)


				Questo segmento rappresenta l’importanza attribuita alla varietà delle parole utilizzate in un testo. La ricchezza lessicale misura quanto diversificato sia il vocabolario di un autore, un indicatore chiave per comprendere la complessità e l’espressività di uno stile.


				Distribuzione semantica (20%)


				Questo elemento valuta come le parole si distribuiscono semanticamente nel testo, individuando categorie o campi semantici predominanti. Ad esempio, un testo con alta distribuzione semantica potrebbe mostrare una varietà di temi trattati.


				Frequenza delle parole (20%)


				Indica quanto spesso vengono utilizzati specifici termini nel testo. Questa metrica consente di identificare parole chiave o temi ricorrenti che definiscono lo stile e i contenuti principali dell’opera.


				Hapax legomena (15%)


				Gli hapax legomena sono parole che compaiono una sola volta nel testo. Analizzare questa metrica permette di evidenziare quanto il linguaggio di un autore sia unico o specifico in determinati passaggi.


				Analisi delle stopwords (20%)


				Questa parte riguarda l’uso di stopwords (es. articoli, congiunzioni e preposizioni). La loro presenza può rivelare informazioni sul registro linguistico e sul ritmo del testo.


				Sintesi del Grafico


				L’insieme di queste metriche permette di costruire un quadro complessivo della dimensione lessicale di un’opera. La distribuzione equilibrata fra diverse aree indica l’importanza di ogni aspetto nel definire le peculiarità linguistiche e stilistiche di un testo. Ad esempio, un’opera con alta ricchezza lessicale e distribuzione semantica complessa potrebbe essere associata a una narrativa densa e poliedrica.


			


		


		

			

				ripetizioni, le metafore e le scelte lessicali rare sono segni distintivi che rendono ogni testo unico.


				L’analisi lessicale non è solo uno strumento tecnico, ma una chiave per accedere alla profondità del pensiero e dell’espressione umana. Grazie a questa disciplina, il lettore può scoprire le dinamiche nascoste dietro il testo, rivelando i segreti dello stile e del messaggio dell’autore. In definitiva, l’analisi lessicale trasforma il linguaggio da semplice mezzo di comunicazione in un oggetto di studio affascinante e complesso, illuminando il legame indissolubile tra parole, pensiero e cultura.
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				Token e la tokenizzazione


				Token: Sono le unità fondamentali in cui viene suddiviso un testo durante l’analisi computazionale. Un token può corrispondere a una parola, un simbolo di punteggiatura, una cifra numerica o un altro elemento distintivo del testo. Ad esempio, nella frase:


				“Ciao, come stai?”


				i token potrebbero essere:	1	Ciao


					2	,


					3	come


					4	stai


					5	?


				Tokenizzazione: È il processo di segmentazione di un testo in token. È uno dei primi passi nell’elaborazione del linguaggio naturale (NLP) e serve a convertire un testo non strutturato in dati gestibili da algoritmi di analisi.


				Tipi di tokenizzazione nell’analisi di un testo italiano


				Esistono vari approcci per tokenizzare un testo. I principali tipi sono:


					1 Tokenizzazione basata su spazi


				Si segmenta il testo usando gli spazi come delimitatori. È il metodo più semplice, ma può essere limitante perché non gestisce bene la punteggiatura.


				Esempio: “Ciao, come stai?” -> [“Ciao,”, “come”, “stai?”]


					2 Tokenizzazione avanzata (o a livello di parola)


				Questa tecnica isola le parole vere e proprie, rimuovendo la punteggiatura e trattando i numeri separatamente. È quella usata nel nostro programma di analisi


				Esempio: “Ciao, come stai?” -> [“Ciao”, “come”, “stai”]


					3 Tokenizzazione a livello di sottoparola (subword tokenization)


				Suddivide le parole in unità più piccole, come radici, prefissi o suffissi. È utile per lingue con molta flessibilità morfologica, come l’italiano.


				Esempio: “studiavo” -> [“studi”, “avo”]


					4 Tokenizzazione a livello di carattere


				Segmenta il testo in singoli caratteri. È meno usata per analisi lessicali ma utile per applicazioni specifiche, come l’analisi di errori di scrittura. Esempio: “ciao” -> [“c”, “i”, “a”, “o”]


					5 Tokenizzazione basata su unità semantiche


				Tenta di riconoscere entità semantiche come date, nomi propri o espressioni idiomatiche. Richiede algoritmi più complessi. Esempio: “20 aprile 2024” -> [“20 aprile 2024”]


					6 Tokenizzazione con le unità lessicali (lemmatizzazione o stemming)


				Più che una semplice segmentazione, combina la tokenizzazione con l’identificazione delle forme base delle parole.


				Esempio (lemmatizzazione): “studiare, studiando, studiato”-> [“studiare”]


				Esempio (stemming): “studiare, studiando, studiato” -> [“studi”]


				A cosa serve la tokenizzazione?


				La tokenizzazione è essenziale per trasformare un testo in un formato che può essere elaborato dagli algoritmi di NLP. Alcuni esempi di utilizzo includono:


				 • Analisi della frequenza delle parole: Per determinare quali termini sono più usati.


				 • Riconoscimento di entità nominate, per individuare nomi di persone, luoghi, sigle, ecc.


				 • Ricerca testuale: Per dividere richieste e documenti in termini comparabili.


				 • Sentiment analysis: Per segmentare il testo prima di analizzarne il tono o il sentimento.


			


		


		

			

				NLP (Natural Language Processing) 


				è una branca dell’intelligenza artificiale che si occupa dell’interazione tra i computer e il linguaggio umano. Il suo obiettivo è consentire ai computer di comprendere, interpretare, generare e rispondere al linguaggio naturale, scritto o parlato, in modo utile e significativo.


				Componenti principali del NLP:


				Tokenizzazione


				Suddivide un testo in unità più piccole come parole, frasi o paragrafi. 


				Stemming


				Stemming riduce le parole alle loro radici o stemmi (es. “correndo” → “corr”).


				Lemmatizzazione normalizza le parole alla loro forma base (lemma), considerando il contesto grammaticale (es. “correndo” → “correre”).
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				Nei programmi in linguaggio Python creato per le nostre analisi del testo viene utilizzata una tokenizzazione basata sulla parola. È stata scelta per l’analisi stilistica perché la parola è l’unità base dello stile letterario, inoltre offre diversi vantaggi per l’esame della composizione e dello stile dei testi letterari:


				1. Tokenizzazione Linguisticamente Consapevole


				 - Il programma si concentra sui `token_alfabetici` (parole pure) attraverso il filtro `token.is_alpha`


				 - Esclude numeri, punteggiatura e caratteri speciali


				 - Mantiene l’integrità delle parole composte e delle espressioni idiomatiche


				2. Analisi Morfologica Integrata


				 - Ogni token viene arricchito con informazioni sulla parte del discorso (POS tagging)


				 - Permette di distinguere tra:


				 - Sostantivi (NOUN)


				 - Verbi (VERB)


				 - Aggettivi (ADJ)


				 - Avverbi (ADV)


				 - Preposizioni (ADP)


				 - Congiunzioni (CCONJ, SCONJ)


				3. Vantaggi per l’Analisi Stilistica:


				 - Precisione nell’identificazione delle parti del discorso: fondamentale per calcolare rapporti come:


				 - Nome/Verbo (indicativo dello stile nominale vs verbale)


				 - Aggettivi/Sostantivi (densità descrittiva)


				 - Avverbi/Aggettivi (modalità di qualificazione)


				 - Riconoscimento della struttura sintattica:


				 - Identifica le dipendenze tra parole


				 - Rileva la struttura delle frasi


				 - Permette l’analisi della complessità sintattica


				 - Supporto all’analisi semantica:


				 - Facilita l’identificazione di parole significative vs stopwords


				 - Permette l’analisi di parole energetiche ed energivore


				 - Supporta l’analisi del sentiment degli aggettivi


				4. Normalizzazione:


				 - Conversione in minuscolo per uniformità (`token.text.lower()`)


				 - Mantenimento dell’informazione morfologica originale


				 - Preservazione del contesto sintattico


				Questa tokenizzazione è particolarmente utile per l’analisi stilistica perché:


					- Permette analisi quantitative accurate


					- Mantiene il contesto linguistico


					- Supporta analisi a diversi livelli (morfologico, sintattico, semantico)


					- Facilita l’identificazione di schemi stilistici


					- Consente confronti sistematici tra autori o opere


				È quindi lo strumento ideale per un’analisi computazionale che voglia cogliere le sfumature stilistiche di un testo letterario.
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				Ecco la grafica che rappresenta il processo di analisi del testo per individuare delle componenti grammaticali e delle relative informazioni linguistiche. Il diagramma segue la sequenza delle operazioni, dalla tokenizzazione e riconoscimento delle parole, fino all’analisi morfologica e alla classificazione grammaticale (nomi, verbi, aggettivi) e le loro caratteristiche (tempo, aspetto, genere, numero, prefissi, suffissi).
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				Parola (Token nominale)


				Una parola è l’unità base del testo, definita come sequenza di caratteri separata da spazi o punteggiatura. Nel linguaggio tecnico viene chiamata “token”.


				Esempio:


				Nel testo “Il gatto salta sul tavolo.”:


				Le parole sono: “Il”, “gatto”, “salta”, “sul”, “tavolo”


				Ogni elemento è un token distinto


				La punteggiatura viene generalmente separata


				2. Tipi (Types)


				I tipi sono le forme uniche delle parole in un testo, indipendentemente dal numero di volte in cui compaiono. Rappresentano il vocabolario del testo.


				Esempio:


				Nel testo “Il gatto salta. Il gatto dorme.”:


				Parole totali: 6 (Il, gatto, salta, Il, gatto, dorme)


				Tipi: 4 (“Il”, “gatto”, “salta”, “dorme”)


				3. Parole Ripetute


				Le parole ripetute sono quelle che compaiono più di una volta nel testo. Spesso indicano temi o concetti chiave.


				Esempio:


				Nel testo “Il gatto salta. Il gatto dorme.”:


				Parole ripetute: “Il” (2 volte), “gatto” (2 volte)


				4. Hapax


				Gli hapax (o hapax legomena) sono parole che compaiono una sola volta nel testo. Sono importanti per valutare la ricchezza del vocabolario.


				Esempio:


				Nel testo “Il gatto salta. Il gatto dorme.”:


				Hapax: “salta”, “dorme”


				5. Parole Contenuto


				Le parole contenuto (content words) sono quelle che portano il significato principale: nomi, verbi, aggettivi e alcuni avverbi. 


				Esempio: 


				Nel testo “Il gatto nero corre velocemente.”:


				Parole contenuto: “gatto”, “nero”, “corre”, “velocemente”


				6. Parole Funzione


				Le parole funzione (o parole vuote, stopwords) sono elementi grammaticali come articoli, preposizioni e congiunzioni.


				Esempio:


				Nel testo “Il gatto nero corre velocemente.”:


				Parole funzione: “Il”
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				7. Frequenze e Occorrenze


				Occorrenze: numero totale di volte in cui una parola appare


				Frequenza: quante volte ogni tipo appare nel testo


				Esempio:


				Nel testo	 “Il gatto salta. Il gatto dorme.”:


				Occorrenze totali: 6 parole


				Frequenze: “Il” (2), “gatto” (2), “salta” (1), “dorme” (1)


				8. Parole Piene e Vuote


				Parole piene: portano significato autonomo (sostantivi, verbi, aggettivi)


				Parole vuote: hanno funzione grammaticale (articoli, preposizioni)


				Esempio nel testo “La ragazza corre velocemente verso casa”:


					Parole piene: “ragazza” (nome), “corre” (verbo), “velocemente” (avverbio), “casa” (nome)


					Parole vuote: “la” (articolo), “verso” (preposizione)


				9. Parole Base e Derivate


				Parole base: forme non derivate da altre parole


				Parole derivate: formate da una base più affissi


				Esempi: 


					Parole base: “libro”, “casa”, “fiore”


					Parole derivate: “libreria” (da libro + suffisso -eria)


					“casetta” (da casa + suffisso -etta)


					“fioraio” (da fiore + suffisso -aio)


					


				10. Parole Semplici e Composte


				Parole semplici: formate da un’unica unità


				Parole composte: formate dall’unione di due o più parole


					Esempi:


					Parole semplici: “tavolo”, “sedia”, “libro”


					Parole composte:	“capostazione” (capo + stazione)


					“portaombrelli” (porta + ombrelli)


					“asciugamano” (asciuga + mano)
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				 Analisi dei dati


				Osservazioni Generali sui primi dati (tabella a fianco) generati dal programma di ricerca esaminando 52 testi letterari (per i titoli vedi pag. 6 - le percentuali sono a pag. 39). 


				Quantità di parole (Parole): 


				Autori come Dumas, Cervantes e Dostoevskij emergono per il grande volume di parole nei loro testi, segno di opere complesse e narrative prolisse, tipiche di romanzi epici o di ampio respiro. In contrasto, autori come Eliot o Pushkin si distinguono per testi più brevi, che potrebbero riflettere un’attenzione maggiore alla concisione stilistica o alla poesia.


				Tipi di parole (Tipi):


				 Gli autori con un alto numero di tipi (parole uniche) come Mann e Melville dimostrano una ricchezza lessicale significativa, indice di varietà e precisione linguistica. Questo potrebbe essere legato a una scrittura destinata a un pubblico colto o a temi di ampio respiro.


				Hapax legomena: 


				La frequenza di hapax (parole utilizzate una sola volta) è un indicatore della creatività linguistica. Autori come Dostoevskij e Mann mostrano un uso elevato di hapax, evidenziando un vocabolario diversificato e complesso. Al contrario, autori con valori bassi possono essere associati a un linguaggio più ripetitivo o essenziale.


				Significative occorrenze: 


				Questa metrica identifica le parole più rilevanti nei testi. È interessante notare che autori come Tolstoj e Mann mostrano valori elevati, suggerendo che la loro narrazione si concentra su concetti e temi ricorrenti, spesso con una densità tematica rilevante.


				Stopwords (Parole vuote: Occorrenze e Uniche): 


				Le stopwords, come articoli e congiunzioni, forniscono indicazioni sullo stile narrativo. Ad esempio, Dumas e Cervantes mostrano un uso massiccio di stopwords, coerente con una narrazione ampia e discorsiva. In contrasto, autori più concisi come Poe e Eliot riducono la frequenza di queste parole, evidenziando uno stile più diretto e poetico.


				Osservazioni Storico-Letterarie


				Autori Classici: 


				Scrittori come Omero, Manzoni e Tolstoj mostrano una combinazione di ricchezza lessicale e struttura narrativa solida, coerente con il loro ruolo di pilastri della tradizione letteraria. I loro testi rappresentano uno standard per l’analisi della complessità narrativa e tematica.


				Modernismo e Avanguardie: 


				Autori come Woolf, Joyce e Marinetti riflettono una maggiore attenzione alla sperimentazione linguistica. La presenza di valori rilevanti negli hapax e nei tipi unici suggerisce una forte innovazione stilistica, elemento distintivo dei movimenti modernisti e delle avanguardie.


				Narrativa Contemporanea: 


				Autori come Brown e Murakami si distinguono per una combinazione di ricchezza lessicale e semplicità sintattica. Questo equilibrio riflette la loro attenzione a una narrazione accessibile, ma comunque articolata, che mira a coinvolgere un ampio pubblico.


				Letteratura Breve: 


				Poe e Eliot mostrano l’importanza della densità lessicale in testi brevi. Qui, ogni parola è scelta con cura per massimizzare l’impatto emotivo e tematico, tipico della poesia e della prosa concisa.


				 


				La tabella evidenzia come l’uso delle parole rifletta sia lo stile individuale di ogni autore che il contesto storico, culturale e letterario in cui si inserisce. Autori classici ed epici si distinguono per una narrazione ampia e dettagliata, mentre modernisti e contemporanei giocano con la forma e la sperimentazione. Questo studio delle metriche non intende gerarchizzare gli autori, ma fornire strumenti per comprendere le loro specificità stilistiche e narrative
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					Metrica


				


				

					Parole


				


				

					Tipi


				


				

					Hapax


				


				

					Significativeoccorrenze


				


				

					SignificativeUniche


				


				

					Stopwords Occorrenze


				


				

					Stopwords Uniche


				


				

					Dumas


				


				

					416.504


				


				

					24.874


				


				

					11.452


				


				

					191.168


				


				

					23.214


				


				

					138.902


				


				

					60


				


				

					Cervantes


				


				

					343.586


				


				

					26.154


				


				

					13.062


				


				

					151.409


				


				

					24.536


				


				

					122.678


				


				

					56


				


				

					Dostoevskij


				


				

					339.298


				


				

					21.712


				


				

					10.041


				


				

					153.073


				


				

					20.816


				


				

					119.022


				


				

					56


				


				

					Mann


				


				

					304.283


				


				

					27.825


				


				

					13.369


				


				

					149.358


				


				

					26.261


				


				

					103.984


				


				

					60


				


				

					Tolstoj


				


				

					301.777


				


				

					19.442


				


				

					9.013


				


				

					133.890


				


				

					18.350


				


				

					108.288


				


				

					56


				


				

					Manzoni


				


				

					224.634


				


				

					19.215


				


				

					9.378


				


				

					107.728


				


				

					18.286


				


				

					79.564


				


				

					60


				


				

					Melville


				


				

					200.887


				


				

					22.980


				


				

					12.273


				


				

					98.838


				


				

					21.425


				


				

					69.334


				


				

					60


				


				

					Bellow


				


				

					181.829


				


				

					23.885


				


				

					13.216


				


				

					85.902


				


				

					21.710


				


				

					59.023


				


				

					60


				


				

					Eco


				


				

					171.448


				


				

					19.827


				


				

					10.852


				


				

					79.980


				


				

					18.294


				


				

					58.628


				


				

					60


				


				

					Woolf


				


				

					161.896


				


				

					15.422


				


				

					7.705


				


				

					75.166


				


				

					14.574


				


				

					56.393


				


				

					60


				


				

					Omero


				


				

					154.044


				


				

					12.378


				


				

					5.818


				


				

					70.137


				


				

					11.179


				


				

					53.999


				


				

					56


				


				

					Brown


				


				

					139.029


				


				

					13.955


				


				

					6.779


				


				

					64.822


				


				

					12.646


				


				

					46.262


				


				

					60


				


				

					Moravia


				


				

					137.004


				


				

					13.298


				


				

					6.672


				


				

					63.742


				


				

					12.523


				


				

					47.763


				


				

					59


				


				

					Austen


				


				

					126.483


				


				

					10.756


				


				

					5.108


				


				

					55.126


				


				

					10.190


				


				

					44.042


				


				

					60


				


				

					Flaubert


				


				

					110.502


				


				

					15.628


				


				

					8.561


				


				

					54.501


				


				

					14.769


				


				

					37.104


				


				

					60


				


				

					D’Annunzio


				


				

					100.208


				


				

					14.527


				


				

					7.713


				


				

					49.398


				


				

					13.208


				


				

					31.861


				


				

					60


				


				

					Murakami


				


				

					95.652


				


				

					11.349


				


				

					6.016


				


				

					46.574


				


				

					10.612


				


				

					32.382


				


				

					60


				


				

					Verga


				


				

					82.176


				


				

					7.026


				


				

					3.360


				


				

					35.535


				


				

					6.570


				


				

					28.966


				


				

					56


				


				

					De Amicis


				


				

					81.376


				


				

					9.988


				


				

					5.462


				


				

					39.680


				


				

					9.379


				


				

					28.528


				


				

					60


				


				

					Marinetti


				


				

					75.490


				


				

					14.331


				


				

					8.058


				


				

					40.587


				


				

					13.303


				


				

					21.879


				


				

					59


				


				

					Hemingway 1


				


				

					74.922


				


				

					8.965


				


				

					4.620


				


				

					36.495


				


				

					8.235


				


				

					24.152


				


				

					60


				


				

					Pirandello


				


				

					73.674


				


				

					10.843


				


				

					6.117


				


				

					34.650


				


				

					10.050


				


				

					23.882


				


				

					60


				


				

					Wilde


				


				

					72.738


				


				

					10.600


				


				

					6.233


				


				

					33.201


				


				

					9.731


				


				

					24.029


				


				

					60


				


				

					Salinger


				


				

					70.485


				


				

					7.218


				


				

					3.659


				


				

					32.014


				


				

					6.473


				


				

					24.448


				


				

					60


				


				

					Sartre


				


				

					70.379


				


				

					10.499


				


				

					6.016


				


				

					33.888


				


				

					9.651


				


				

					23.671


				


				

					60


				


				

					Calvino


				


				

					68.626


				


				

					11.456


				


				

					6.755


				


				

					32.583


				


				

					10.601


				


				

					23.808


				


				

					60


				


				

					Salgari


				


				

					64.857


				


				

					8.714


				


				

					4.648


				


				

					32.008


				


				

					8.116


				


				

					19.794


				


				

					60


				


				

					Joyce


				


				

					62.884


				


				

					9.568


				


				

					5.285


				


				

					30.214


				


				

					8.671


				


				

					21.291


				


				

					59


				


				

					Buzzati


				


				

					57.111


				


				

					7.862


				


				

					4.122


				


				

					28.973


				


				

					7.424


				


				

					18.159


				


				

					59


				


				

					Balzac


				


				

					55.751


				


				

					9.467


				


				

					5.552


				


				

					26.822


				


				

					8.836


				


				

					18.588


				


				

					60


				


				

					James


				


				

					55.738


				


				

					8.548


				


				

					4.812


				


				

					26.752


				


				

					8.087


				


				

					18.567


				


				

					59


				


				

					London


				


				

					55.727


				


				

					8.380


				


				

					4.649


				


				

					26.861


				


				

					7.931


				


				

					18.804


				


				

					58


				


				

					Baricco


				


				

					51.728


				


				

					7.661


				


				

					4.342


				


				

					24.240


				


				

					6.956


				


				

					17.993


				


				

					60


				


				

					Kafka


				


				

					46.212


				


				

					8.579


				


				

					5.344


				


				

					23.202


				


				

					8.157


				


				

					15.524


				


				

					59


				


				

					Fitzgerald


				


				

					45.768


				


				

					7.983


				


				

					4.673


				


				

					21.424


				


				

					7.215


				


				

					15.426


				


				

					60


				


				

					Lee


				


				

					43.895


				


				

					7.324


				


				

					4.432


				


				

					19.966


				


				

					6.708


				


				

					13.782


				


				

					59


				


				

					Voltaire


				


				

					41.062


				


				

					7.540


				


				

					4.485


				


				

					18.351


				


				

					6.845


				


				

					13.529


				


				

					60


				


				

					Goethe


				


				

					38.839


				


				

					6.622


				


				

					3.917


				


				

					17.724


				


				

					6.210


				


				

					13.494


				


				

					60


				


				

					Pavese


				


				

					37.520


				


				

					6.438


				


				

					3.744


				


				

					18.365


				


				

					6.052


				


				

					12.420


				


				

					58


				


				

					Pasolini


				


				

					37.080


				


				

					6.667


				


				

					3.884


				


				

					18.319


				


				

					6.268


				


				

					13.167


				


				

					60


				


				

					Camilleri


				


				

					34.817


				


				

					7.006


				


				

					4.183


				


				

					16.654


				


				

					6.407


				


				

					12.205


				


				

					59


				


				

					Proust


				


				

					34.698


				


				

					6.593


				


				

					4.150


				


				

					16.082


				


				

					6.175


				


				

					11.728


				


				

					56


				


				

					Conrad


				


				

					34.608


				


				

					7.070


				


				

					4.245


				


				

					17.112


				


				

					6.657


				


				

					11.837


				


				

					54


				


				

					Hesse


				


				

					32.975


				


				

					5.151


				


				

					2.937


				


				

					14.949


				


				

					4.820


				


				

					11.534


				


				

					55


				


				

					Camus


				


				

					30.631


				


				

					4.482


				


				

					2.524


				


				

					13.621


				


				

					4.158


				


				

					10.639


				


				

					60


				


				

					Marquez


				


				

					26.134


				


				

					4.921


				


				

					2.960


				


				

					11.525


				


				

					4.517


				


				

					9.388


				


				

					54


				


				

					Dickens


				


				

					24.926


				


				

					5.175


				


				

					3.258


				


				

					11.629


				


				

					4.800


				


				

					8.718


				


				

					56


				


				

					Hemingway 2


				


				

					23.443


				


				

					3.643


				


				

					1.986


				


				

					11.520


				


				

					3.322


				


				

					8.617


				


				

					57


				


				

					Poe


				


				

					12.905


				


				

					3.242


				


				

					2.006


				


				

					6.062


				


				

					2.870


				


				

					4.471


				


				

					57


				


				

					Puskin


				


				

					8.600


				


				

					2.442


				


				

					1.549


				


				

					4.086


				


				

					2.120


				


				

					2.858


				


				

					57


				


				

					Arpino


				


				

					7.718


				


				

					2.756


				


				

					1.948


				


				

					4.011


				


				

					2.462


				


				

					2.509


				


				

					55


				


				

					Eliot


				


				

					3.055


				


				

					1.358


				


				

					1.000


				


				

					1.435


				


				

					1.025


				


				

					964


				


				

					54


				


				

					Media


				


				

					98.993


				


				

					10.949


				


				

					5.845


				


				

					46.372


				


				

					10.181


				


				

					33.819


				


				

					59
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				I termini “tipi” (types) , “parole uniche” e “hapax” 


				I termini “tipi” (types), “parole uniche” e “hapax” sono correlati nell’analisi linguistica e computazionale, ma non sono sinonimi. Ecco le differenze principali:


				Tipi (Types)


				Si riferiscono al numero di parole distinte presenti in un testo, indipendentemente dalla loro frequenza.


				Esempio: Nel testo “gatto, gatto, cane”, ci sono 2 tipi: “gatto” e “cane”.


				Parole uniche


				Indicano parole che compaiono una sola volta in un testo. Questo termine è generico e può sovrapporsi al concetto di hapax legomenon, ma non sempre coincide con esso, specialmente in un’analisi su corpora più ampi.


				Hapax Legomenon (Hapax)


				Indica parole che compaiono esattamente una volta in un corpus o testo specifico. Il termine deriva dal greco e significa “detto una sola volta”.


				Esempio: Se la parola “serendipità” appare solo una volta in tutto il corpus analizzato, è un hapax.


				Differenze Chiave:


				Tipi: Riguardano la diversità lessicale (tutte le parole distinte nel testo).


				Parole uniche e Hapax: Indicano la rarità lessicale (parole che appaiono una sola volta).


				L’hapax è un termine tecnico più specifico, spesso utilizzato nell’analisi su grandi corpora, mentre parole uniche può riferirsi più genericamente a testi singoli.


				Sintesi: Nel contesto di un singolo testo, hapax e parole uniche coincidono. È preferibile utilizzare solo i termini tipi e hapax per evitare ambiguità.


				Parole Ripetute: Tipi e Occorrenze


				Nell’analisi testuale, è importante distinguere tra:


				Parole Distinte (Tipi)


				Numero di parole uniche presenti in un testo, indipendentemente dalla loro frequenza.


				Esempio: Se “cane” appare 3 volte e “gatto” 2 volte, ci sono 2 tipi: “cane” e “gatto”.


				Parole Totali (Occorrenze)


				Numero totale di ripetizioni delle parole nel testo.


				Esempio: “cane” (3) + “gatto” (2) = 5 occorrenze totali.


				Questa distinzione è essenziale per:


					L’analisi di frequenza delle parole


					Lo studio della ridondanza linguistica


					La valutazione della varietà lessicale


					L’analisi stilistica del testo


				Parole Vuote, Parole Funzione e Stopwords


				Questi termini sono strettamente correlati ma hanno sfumature specifiche:


				Parole Vuote: Indicano parole che, dal punto di vista semantico, non portano significato rilevante in un testo. Tipicamente includono articoli, preposizioni e congiunzioni (“il”, “e”, “di”).


				Parole Funzione: Parole con un ruolo grammaticale chiave, essenziali per la struttura sintattica della frase (articoli, pronomi, preposizioni). A differenza delle parole vuote, le parole funzione potrebbero essere rilevanti in alcune analisi specifiche (es. studio della sintassi).


				Stopwords: Termine usato principalmente in Information Retrieval (IR) e NLP. Si riferisce a una lista predefinita di parole comuni da escludere durante l’analisi automatica dei testi. Queste liste variano a seconda della lingua (“the”, “and” in inglese; “il”, “di” in italiano).


				Differenze Chiave


				Parole vuote e stopwords sono spesso usate come sinonimi, ma le stopwords si riferiscono a una lista tecnica specifica.


				Parole funzione è un termine grammaticale e non sempre queste parole vengono eliminate nelle analisi sintattiche o grammaticali.


				Sintesi:


				Parole vuote e stopwords sono comuni nell’NLP.


				Parole funzione sono più rilevanti per analisi linguistiche tradizionali.


			


		


		

			

				Approfondimento 


			


		


	

		

			[image: ]

		


		

			

				35


			


		


		

			

				Dati Unici e Occorrenze nell’Analisi del Testo


				Nell’analisi testuale, è fondamentale distinguere due concetti relativi alla ripetizione delle parole:


				**Parole ripetute uniche** (tipi)


				Indica il numero di parole diverse che si ripetono nel testo, indipendentemente dal numero di ripetizioni. Ad


				esempio, se “cane” appare 3 volte e “gatto” 2 volte, abbiamo due parole ripetute uniche.


				**Parole ripetute occorrenze** (frequenza)


				Rappresenta il numero totale di ripetizioni nel testo. Nell’esempio precedente: “cane” (3) + “gatto” (2) = 5


				occorrenze totali.


				Questa distinzione è essenziale per:


					- Analisi di frequenza delle parole


					- Studio della ridondanza linguistica


					- Valutazione della varietà lessicale


					- Analisi stilistica del testo


				Parole vuote - funzione - stopwords


				I tre termini sono correlati, ma ci sono sottili differenze nel loro uso a seconda del contesto linguistico o tecnico:


				Parole vuote: Indica parole che, dal punto di vista del contenuto, non portano un significato semantico


				rilevante in un testo. Questo termine viene usato soprattutto nell’ambito del trattamento automatico del


				linguaggio naturale (NLP) per indicare le parole che vengono eliminate perché non contribuiscono all’analisi


				del contenuto, come articoli, congiunzioni, preposizioni, ecc. Esempi tipici in italiano sono: “il”, “e”, “di”.


				Parole funzione: Si riferisce a una classe di parole che svolgono un ruolo grammaticale più che semantico,


				facilitando la struttura della frase. Include articoli, pronomi, preposizioni, congiunzioni e alcuni avverbi.


				Le parole funzione sono essenziali per la coesione della frase, ma non aggiungono molto al significato


				specifico. Tuttavia, in alcuni contesti (come nelle analisi grammaticali), possono essere di interesse e non


				vengono eliminate.


				Stopwords: È un termine usato principalmente nel campo dell’Information Retrieval (IR) e della NLP.


				Indica le parole che vengono escluse automaticamente dal processo di indicizzazione o analisi testuale,


				perché troppo comuni e considerate non informative. Le “stopwords” sono una lista predefinita di parole


				comuni che variano in base alla lingua (ad esempio, “the”, “and” in inglese, o “il”, “di” in italiano). La lista


				può essere personalizzata a seconda del contesto e degli obiettivi di analisi.


				Differenze principali:


				“Parole vuote” e “stopwords” sono più vicini tra loro e utilizzati spesso in modo intercambiabile in NLP


				e IR, sebbene “stopwords” si riferisca a un concetto più tecnico (una lista di parole da ignorare durante il


				processo di analisi automatica).


				“Parole funzione” è un termine più grammaticale e linguistico, e si riferisce al ruolo che queste parole


				giocano nella struttura sintattica, non sempre eliminabili a seconda del tipo di analisi.


				In sintesi, sebbene questi termini siano legati, “stopwords” e “parole vuote” sono più frequentemente usati


				nell’ambito della tecnologia e della linguistica computazionale, mentre “parole funzione” è più legato alla


				grammatica e all’analisi linguistica tradizionale.
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				Ecco il grafico basato sulla frase di esempio:


				Tipi (Types): 9 parole uniche complessive nella frase.


				Parole Uniche: 7 parole appaiono una sola volta.


				Parole Ripetute: 2 parole (es. “il” e “e”) compaiono più di una volta.


				Hapax: 7 parole compaiono esattamente una volta.


				Parole Funzione: 4 parole (es. articoli e congiunzioni) hanno un ruolo grammaticale.


				Stopwords:	4 parole comuni filtrabili nei dizionari di stopwords.


				Il grafico evidenzia la distribuzione di queste categorie, rappresentandole graficamente. Se hai bisogno di ulteriori dettagli o di un’esplorazione più approfondita, fammi sapere! 


			


		


		

			

				Ecco un esempio visivo per rappresentare come una frase può contenere tutte le metriche richieste:


				Frase di esempio:


				“Il sole splende e il vento soffia dolcemente sulle colline.”


					Spiegazione delle metriche:


				Tipi (Types): Ogni parola unica nella frase viene contata una volta.


				Tipi nella frase: Il, sole, splende, e, vento, soffia, dolcemente, sulle, colline (9 tipi).


				Parole uniche: Parole che appaiono solo una volta.


				  sole, splende, vento, soffia, dolcemente, sulle, colline (7 parole).


				Parole ripetute: Parole che appaiono più di una volta. Parole ripetute: Il, e (2 parole).


				Hapax: Parole che appaiono esattamente una volta.


					 sole, splende, vento, soffia, dolcemente, sulle, colline 


					(stessa lista delle parole uniche in questo caso, ma dipende dal contesto più ampio).


				Parole funzione:	Parole con una funzione grammaticale (articoli, preposizioni, congiunzioni).


						Il, e, il, sulle (4 parole).


				Stopwords: Parole comuni che non aggiungono contenuto semantico rilevante.


				 (secondo i dizionari delle stopwords italiane): Il, e, il, sulle 


					(stessa lista delle parole funzione in questo caso).
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				il grafico mostra la distribuzione percentuale delle metriche (parole significative, stopwords, parole uniche e hapax) nella letteratura antica e moderna.


				Spiegazione del grafico:


				Parole significative: La letteratura moderna mostra una leggera prevalenza (45%) rispetto alla letteratura antica (40%). Questo potrebbe indicare una maggiore attenzione ai termini tematici rilevanti nei testi moderni.


				Stopwords: Sono più presenti nei testi antichi (35%) rispetto ai moderni (30%). Questo riflette uno stile più discorsivo e narrativo nella letteratura classica.


				Parole uniche: La percentuale è simile (15%) in entrambe le epoche, suggerendo che la varietà lessicale rimane un elemento costante.


				Hapax: Anche la frequenza delle parole usate una sola volta è stabile al 10%, indicando che la creatività linguistica non varia significativamente tra i periodi.


				Il grafico evidenzia come gli stili letterari siano evoluti senza perdere elementi chiave della struttura lessicale
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				La legge di Zipf


				È una legge empirica che descrive la distribuzione della frequenza delle parole in un testo o in un corpus di testi. Secondo questa legge, le parole in una lingua naturale sono distribuite in modo tale che:


				La parola più frequente appare circa due volte più spesso della seconda parola più frequente, tre volte più spesso della terza, e così via.


				In altre parole, la frequenza di una parola è inversamente proporzionale alla sua posizione nella classifica di frequenza.


				Ad esempio, se la parola più comune appare 1.000 volte, la seconda parola più comune potrebbe apparire circa 500 volte, la terza 333 volte, e così via.


				Questa distribuzione è caratterizzata da una curva molto ripida all’inizio (poche parole molto frequenti) e una lunga “coda” di parole che appaiono raramente.
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				 Evoluzione storica e stilistica


				Nel corso del tempo, i generi letterari hanno mostrato una chiara evoluzione stilistica e strutturale, con tendenze che variano significativamente in base all’epoca e alla scuola di pensiero. Partiamo dal romanzo classico, rappresentato da autori come Dumas, Cervantes e Dostoevskij. Queste opere, di dimensioni imponenti (300-400 mila parole), si distinguono per una bassa varietà lessicale (5-8%), una ridotta presenza di hapax (2-4%, cioè parole usate una sola volta nel testo) e una percentuale media di parole significative attorno al 55-58%. Questo stile privilegia la coerenza narrativa e la ripetizione per costruire un mondo dettagliato e immersivo.


				Con il romanzo moderno, rappresentato da autori come Mann ed Eco, le dimensioni si riducono leggermente (150-300 mila parole). Qui emergono una maggiore varietà lessicale (9-12%) e una percentuale media di hapax (4-7%), accompagnate da un leggero incremento delle parole significative (57-59%). Questo genere inizia a esplorare una narrazione più ricca, senza perdere la complessità del mondo narrativo.


				Il modernismo, incarnato da autori come Joyce, segna un cambiamento radicale. Le opere si ridimensionano drasticamente (60-70 mila parole), ma compensano con un salto nella varietà lessicale (15-16%) e una percentuale di hapax molto elevata (8-9%). Anche le parole significative raggiungono livelli alti (58-59%). Questa fase evidenzia un maggiore impegno nella densità linguistica e nell’innovazione narrativa.


				Le avanguardie, rappresentate da autori come Marinetti e D’Annunzio, spingono ulteriormente i confini stilistici. Con opere di lunghezza medio-piccola (75-100 mila parole), raggiungono una varietà lessicale altissima (14-19%), una percentuale di hapax elevata (7-11%) e una massima densità di parole significative (60-65%). Qui domina la sperimentazione lessicale.


				Infine, la poesia moderna, con figure come Eliot, rappresenta il culmine della concentrazione stilistica. Le opere sono brevi (circa 3 mila parole), ma presentano la massima varietà lessicale (44%) e una percentuale straordinaria di hapax (32%). Anche le parole significative si mantengono elevate (59%). Questa forma espressiva incarna il massimo della densità e del significato in spazi ridotti.


				 Pattern identificati


				Dall’analisi emergono alcune tendenze chiare:


				- Inversamente proporzionali:


				 - Maggiore è la lunghezza dell’opera, minore è la varietà lessicale.


				 - Maggiore è la lunghezza dell’opera, minore è la percentuale di hapax.


				- Direttamente proporzionali:


				 - All’aumentare della varietà lessicale, cresce anche la percentuale di hapax.


				 - I movimenti più sperimentali sono associati a una maggiore presenza di parole significative.


				 Considerazioni stilistiche


				La narrativa tradizionale si fonda sulla ripetizione lessicale per creare mondi coerenti e ben definiti. Con il modernismo, si assiste a un aumento della densità lessicale, pur mantenendo una struttura narrativa riconoscibile. Le avanguardie, invece, spingono al massimo la sperimentazione linguistica, spesso rompendo con la narrazione convenzionale. Infine, la poesia moderna raggiunge un livello di concentrazione espressiva unico, in cui ogni parola acquista un valore profondo e indispensabile.


				Questo quadro mette in evidenza una chiara evoluzione storica verso una maggiore densità e varietà lessicale, con i picchi più significativi nei movimenti sperimentali e nella poesia moderna.
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					Metrica


				


				

					% Tipi


				


				

					% Hapax


				


				

					% Parole Significative


				


				

					% Stopwords


				


				

					Eliot


				


				

					44,45


				


				

					32,73


				


				

					59,82


				


				

					40,18


				


				

					Arpino


				


				

					35,71


				


				

					25,24


				


				

					61,52


				


				

					38,48


				


				

					Puskin


				


				

					28,40


				


				

					18,01


				


				

					58,84


				


				

					41,16


				


				

					Poe


				


				

					25,12


				


				

					15,54


				


				

					57,55


				


				

					42,45


				


				

					Dickens


				


				

					20,76


				


				

					13,07


				


				

					57,15


				


				

					42,85


				


				

					Conrad


				


				

					20,43


				


				

					12,27


				


				

					59,11


				


				

					40,89


				


				

					Camilleri


				


				

					20,12


				


				

					12,01


				


				

					57,71


				


				

					42,29


				


				

					Proust


				


				

					19,00


				


				

					11,96


				


				

					57,83


				


				

					42,17


				


				

					Marinetti


				


				

					18,98


				


				

					10,67


				


				

					64,97


				


				

					35,03


				


				

					Marquez


				


				

					18,83


				


				

					11,33


				


				

					55,11


				


				

					44,89


				


				

					Kafka


				


				

					18,56


				


				

					11,56


				


				

					59,91


				


				

					40,09


				


				

					Voltaire


				


				

					18,36


				


				

					10,92


				


				

					57,56


				


				

					42,44


				


				

					Pasolini


				


				

					17,98


				


				

					10,47


				


				

					58,18


				


				

					41,82


				


				

					Fitzgerald


				


				

					17,44


				


				

					10,21


				


				

					58,14


				


				

					41,86


				


				

					Pavese


				


				

					17,16


				


				

					9,98


				


				

					59,66


				


				

					40,34


				


				

					Goethe


				


				

					17,05


				


				

					10,09


				


				

					56,77


				


				

					43,23


				


				

					Balzac


				


				

					16,98


				


				

					9,96


				


				

					59,07


				


				

					40,93


				


				

					Calvino


				


				

					16,69


				


				

					9,84


				


				

					57,78


				


				

					42,22


				


				

					Lee


				


				

					16,69


				


				

					10,10


				


				

					59,16


				


				

					40,84


				


				

					Hesse


				


				

					15,62


				


				

					8,91


				


				

					56,45


				


				

					43,55


				


				

					Hemingway 2


				


				

					15,54


				


				

					8,47


				


				

					57,21


				


				

					42,79


				


				

					James


				


				

					15,34


				


				

					8,63


				


				

					59,03


				


				

					40,97


				


				

					Joyce


				


				

					15,22


				


				

					8,40


				


				

					58,66


				


				

					41,34


				


				

					London


				


				

					15,04


				


				

					8,34


				


				

					58,82


				


				

					41,18


				


				

					Sartre


				


				

					14,92


				


				

					8,55


				


				

					58,88


				


				

					41,12


				


				

					Baricco


				


				

					14,81


				


				

					8,39


				


				

					57,40


				


				

					42,60


				


				

					Pirandello


				


				

					14,72


				


				

					8,30


				


				

					59,20


				


				

					40,80


				


				

					Camus


				


				

					14,63


				


				

					8,24


				


				

					56,15


				


				

					43,85


				


				

					Wilde


				


				

					14,57


				


				

					8,57


				


				

					58,01


				


				

					41,99


				


				

					D’Annunzio


				


				

					14,50


				


				

					7,70


				


				

					60,79


				


				

					39,21


				


				

					Flaubert


				


				

					14,14


				


				

					7,75


				


				

					59,50


				


				

					40,50


				


				

					Buzzati


				


				

					13,77


				


				

					7,22


				


				

					61,47


				


				

					38,53


				


				

					Salgari


				


				

					13,44


				


				

					7,17


				


				

					61,79


				


				

					38,21


				


				

					Bellow


				


				

					13,14


				


				

					7,27


				


				

					59,27


				


				

					40,73


				


				

					De Amicis


				


				

					12,27


				


				

					6,71


				


				

					58,17


				


				

					41,83


				


				

					Hemingway 1


				


				

					11,97


				


				

					6,17


				


				

					60,18


				


				

					39,82


				


				

					Murakami


				


				

					11,86


				


				

					6,29


				


				

					58,99


				


				

					41,01


				


				

					Eco


				


				

					11,56


				


				

					6,33


				


				

					57,70


				


				

					42,30


				


				

					Melville


				


				

					11,44


				


				

					6,11


				


				

					58,77


				


				

					41,23


				


				

					Salinger


				


				

					10,24


				


				

					5,19


				


				

					56,70


				


				

					43,30


				


				

					Brown


				


				

					10,04


				


				

					4,88


				


				

					58,35


				


				

					41,65


				


				

					Moravia


				


				

					9,71


				


				

					4,87


				


				

					57,17


				


				

					42,83


				


				

					Woolf


				


				

					9,53


				


				

					4,76


				


				

					57,13


				


				

					42,87


				


				

					Mann


				


				

					9,14


				


				

					4,39


				


				

					58,96


				


				

					41,04


				


				

					Manzoni


				


				

					8,55


				


				

					4,17


				


				

					57,52


				


				

					42,48


				


				

					Verga


				


				

					8,55


				


				

					4,09


				


				

					55,09


				


				

					44,91


				


				

					Austen


				


				

					8,50


				


				

					4,04


				


				

					55,59


				


				

					44,41


				


				

					Omero


				


				

					8,04


				


				

					3,78


				


				

					56,50


				


				

					43,50


				


				

					Cervantes


				


				

					7,61


				


				

					3,80


				


				

					55,24


				


				

					44,76


				


				

					Tolstoj


				


				

					6,44


				


				

					2,99


				


				

					55,29


				


				

					44,71


				


				

					Dostoevskij


				


				

					6,40


				


				

					2,96


				


				

					56,26


				


				

					43,74


				


				

					Dumas


				


				

					5,97


				


				

					2,75


				


				

					57,92


				


				

					42,08


				


				

					Medie


				


				

					15,31


				


				

					8,89


				


				

					58,27


				


				

					41,73


				


			


		


		

			

				Commento sulle Tendenze Emerse


				1. Evoluzione Storica e Stilistica:


				 - Romanzo classico (Dumas, Cervantes, Dostoevskij):


				 * Grandi dimensioni (300-400k parole)


				 * Bassa varietà lessicale (5-8%)


				 * Bassa percentuale di hapax (2-4%)


				 * Media percentuale di parole significative (55-58%)


				 - Romanzo moderno (Mann, Eco):


				 * Dimensioni medio-grandi (150-300k parole)


				 * Media varietà lessicale (9-12%)


				 * Media percentuale di hapax (4-7%)


				 * Media-alta percentuale significative (57-59%)


				 - Modernismo (Joyce):


				 * Dimensioni contenute (60-70k parole)


				 * Alta varietà lessicale (15-16%)


				 * Alta percentuale di hapax (8-9%)


				 * Alta percentuale significative (58-59%)


				 - Avanguardie (Marinetti, D’Annunzio):


				 * Dimensioni medio-piccole (75-100k parole)


				 * Altissima varietà lessicale (14-19%)


				 * Alta percentuale di hapax (7-11%)


				 * Massima percentuale significative (60-65%)


				 - Poesia moderna (Eliot):


				 * Dimensioni minime (3k parole)


				 * Massima varietà lessicale (44%)


				 * Massima percentuale di hapax (32%)


				 * Alta percentuale significative (59%)


				2. Pattern Identificati:


				 - Inversamente proporzionali:


				 * Lunghezza opera / Varietà lessicale


				 * Lunghezza opera / Percentuale hapax


				 


				 - Direttamente proporzionali:


				 * Varietà lessicale / Percentuale hapax


				 * Sperimentalismo / Parole significative


				3. Considerazioni Stilistiche:


				 - La narrativa tradizionale privilegia la ripetizione lessicale 	per costruire mondi coerenti


				 - Il modernismo aumenta la densità lessicale 


					mantenendo strutture narrative


				 - Le avanguardie massimizzano la sperimentazione lessicale


				 -La poesia moderna rappresenta il massimo della concentrazione espressiva


				Questo quadro evidenzia una chiara evoluzione storica verso una maggiore densità e varietà lessicale, con picchi nei movimenti sperimentali e nella poesia moderna.
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				La ricchezza e varietà lessicale di un autore o di una corrente letteraria si misura spesso analizzando il numero totale di tipi (parole uniche) e, in particolare, gli hapax legomena (parole che compaiono una sola volta in un testo). Questi indici riflettono l’ampiezza e la complessità del vocabolario utilizzato.


				Autori e correnti con alta varietà lessicale


				1. Umanesimo e Rinascimento (XIV-XVI secolo)


				Autori:	Dante Alighieri (Divina Commedia)


					Francesco Petrarca (Canzoniere)


					Ludovico Ariosto (Orlando Furioso)


				Caratteristiche:


				Uso di un lessico elevato e diversificato, spesso derivato dal latino e dal volgare.


				Dante, ad esempio, utilizzò oltre 14.000 tipi nella Divina Commedia, un numero straordinario per il suo tempo.


				Petrarca contribuì all’arricchimento del vocabolario poetico con una lingua raffinata e variata.


				Esempio: Nel Canzoniere, Petrarca utilizza parole rare e preziose per descrivere l’amore, la sofferenza e la natura, introducendo anche molti hapax (es. “petrarcheggiare”).


				2. Barocco (XVII secolo)


				Autori:	Giovan Battista Marino (Adone)


					Pedro Calderón de la Barca (La vita è sogno)


				Caratteristiche:


				Il Barocco prediligeva una lingua ricca di figure retoriche e giochi di parole.


				Marino, con il suo poema Adone (più di 40.000 versi), fece sfoggio di una varietà lessicale enorme, includendo parole inusuali e neologismi.


				Esempio: Marino usa parole come “volubilità”, “effervescenza”, e sinonimi ricercati per enfatizzare l’abbondanza linguistica.


				3. Romanticismo (XIX secolo)


				Autori:	Alessandro Manzoni (I Promessi Sposi)


					Giacomo Leopardi (Zibaldone, Canti)


				Caratteristiche:


				Uso di una lingua più vicina al parlato ma comunque colta e raffinata.


				Manzoni mostrò un ampio vocabolario nella riscrittura de I Promessi Sposi, includendo parole popolari accanto a termini letterari.


				Leopardi, nello Zibaldone, utilizza decine di migliaia di tipi, mostrando una lingua ampia e riflessiva.


				Esempio: Leopardi introduce hapax e termini filosofici o rari, come “infinito”, “magnanimità”, o locuzioni riflessive sofisticate.


				4. Modernismo (XIX-XX secolo)


				Autori:	James Joyce (Ulisse)


					Thomas Mann (La montagna incantata)


					Marcel Proust (Alla ricerca del tempo perduto)


				Caratteristiche:


				Sperimentazione linguistica estrema.


				Joyce, con Ulisse, introdusse un vocabolario mastodontico e innovativo, combinando dialetti, neologismi, e lingue straniere (oltre 30.000 tipi).


				Proust usa periodi lunghissimi e descrizioni minuziose, variando costantemente il lessico.


				Esempio: In Ulisse, Joyce inserisce parole come “quarks” (hapax famoso, in seguito adottato dalla fisica), dimostrando originalità e varietà.


				5. Avanguardie (XX secolo)


				Correnti: Futurismo, Surrealismo, Ermetismo.


				Autori:	Filippo Tommaso Marinetti (Manifesto Futurista)


					Guillaume Apollinaire (Alcool)


					Giuseppe Ungaretti (Allegria)
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				L'analisi della percentuale di Tipi (Types) utilizzati rivela un quadro interessante:


				Il Regno Unito mostra il valore più alto (22.09%), distaccandosi significativamente dagli altri paesi. Questo suggerisce una maggiore varietà lessicale e ricchezza di vocabolario negli autori britannici.


				L'Italia si colloca al secondo posto (16.08%), seguita dalla Germania (15.09%), indicando una buona varietà nell'uso dei termini.


				Gli USA (14.37%), la Russia (13.75%) e la Francia (13.63%) mostrano valori più bassi e molto simili tra loro, suggerendo un approccio più essenziale e concentrato nell'uso del vocabolario.


				È particolarmente interessante notare come questo indice mostri un pandamento diverso rispetto ad altre metriche di densità, evidenziando come la ricchezza lessicale non sia necessariamente correlata alla complessità narrativa o alla densità del testo.


			


		


		

			

				Caratteristiche:


				Distruzione delle convenzioni linguistiche.


				Il Futurismo introdusse parole nuove e onomatopee (“zang, tumb, tumb”).


				L’Ermetismo di Ungaretti predilige l’essenzialità, ma ogni parola è pregna di significato e ricercata.


				Esempio: Ungaretti usa hapax come “porto sepolto” per evocare significati profondi in versi minimi.


				Curiosità: alcuni numeri significativi


				Dante Alighieri: Divina Commedia-> 14.233 tipi.


				James Joyce: Ulisse-> più di 30.000 tipi (inclusi molti hapax legomena).


				Marcel Proust: Alla ricerca del tempo perduto-> più di 20.000 tipi.


				 


				Gli autori con una maggiore varietà lessicale tendono a sperimentare e innovare la lingua, riflettendo sia la loro ricchezza culturale sia la volontà di esplorare temi complessi e universali. Le correnti come il Modernismo e le Avanguardie hanno spinto ai limiti la creatività linguistica, mentre classici come Dante e Leopardi rappresentano pietre miliari nella storia della lingua e del lessico.
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				Il grafico mostra il confronto tra alcune metriche fondamentali (% di tipi, % di hapax e % di parole significative) per diversi autori rappresentativi di varie epoche letterarie. Vediamo i principali trend che emergono:


				1. Percentuale di Parole Significative (linea arancione):


				 - Questa metrica si mantiene costantemente alta e abbastanza stabile per tutti gli autori, oscillando tra il 55% e il 65%. Ciò evidenzia che, indipendentemente dallo stile o dal movimento letterario, la presenza di parole significative rappresenta un nucleo stabile nella scrittura. Si nota un leggero aumento con autori più sperimentali come Marinetti e Eliot, dove il linguaggio diventa più denso e simbolico.


				2. Percentuale di Tipi (linea blu):


				 - La varietà lessicale (% tipi) aumenta gradualmente con l’evolversi dello stile letterario. Partendo da autori classici come Dumas, Cervantes e Dostoevskij, si nota una percentuale piuttosto bassa, che cresce con Mann ed Eco nel romanzo moderno e raggiunge i valori più alti con autori del modernismo (Joyce) e delle avanguardie (Marinetti, D’Annunzio). Il picco massimo è rappresentato dalla poesia di Eliot, dove la varietà lessicale domina la struttura stilistica.


				3. Percentuale di Hapax (linea verde):


				 - La percentuale di hapax (parole usate una sola volta) segue un trend simile a quello dei tipi, aumentando progressivamente dagli autori classici verso i movimenti più sperimentali. Autori come Joyce, Marinetti e Eliot mostrano una percentuale molto elevata di hapax, a conferma di una maggiore sperimentazione e ricchezza espressiva.


				 Considerazioni generali:


				- Gli autori classici (Dumas, Cervantes, Dostoevskij) si caratterizzano per una minore varietà lessicale e una scarsa presenza di hapax, ma con una percentuale stabile di parole significative. Questo conferma l’importanza della ripetizione lessicale nella narrativa tradizionale.


				- Con l’evoluzione verso il romanzo moderno (Mann, Eco) e successivamente con il modernismo e le avanguardie, cresce sia la varietà lessicale sia l’uso di parole uniche (hapax), a sottolineare una maggiore complessità linguistica e stilistica.


				- Eliot rappresenta il caso estremo, con un picco nella varietà lessicale e negli hapax, riflettendo l’estrema concentrazione e sperimentazione tipica della poesia moderna.


				Il grafico evidenzia quindi una progressione chiara verso una maggiore ricchezza lessicale e un uso più vario del vocabolario, culminando con i movimenti sperimentali del Novecento.
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				Rapporto parole significative e parole vuote 


				È una metrica cruciale nell’analisi del testo, specialmente per comprendere la struttura, il registro e lo scopo comunicativo di un’opera. Questo rapporto permette di analizzare il contenuto di un testo in termini di significato informativo e funzione grammaticale, fornendo indizi sullo stile dell’autore e sulle caratteristiche del genere letterario.


				Parole vuote (stopwords):


				Sono parole grammaticalmente necessarie ma poco informative dal punto di vista del significato (ad esempio: articoli, preposizioni, congiunzioni, pronomi).


				Esempi: “il”, “e”, “di”, “che”, “ma”, “da”.


				Parole significative (content words):


				Portano il contenuto semantico principale e trasmettono informazioni sul tema e sull’argomento del testo.


				Esempi: sostantivi, verbi principali, aggettivi e alcuni avverbi, come “amore”, “lotta”, “correre”, “veloce”.


				A cosa serve il rapporto tra parole significative e parole vuote?


				1. Analisi dello stile letterario


				Un testo con un’alta proporzione di parole vuote rispetto alle parole significative:


				Può indicare uno stile più colloquiale o narrativo, dove la fluidità della sintassi ha la priorità rispetto al significato concentrato.


				Esempio: I Promessi Sposi di Manzoni, che include molte descrizioni narrative e dialoghi quotidiani.


				Un testo con una maggiore densità di parole significative:


				Riflette uno stile più conciso e denso, tipico della poesia, dei saggi filosofici o della prosa sperimentale.


				Esempio: la poesia ermetica italiana (come quella di Ungaretti), dove ogni parola è carica di significato.


				2. Individuazione del registro linguistico


				Nei testi scientifici o specialistici, le parole significative prevalgono per fornire precisione terminologica.


				Nei testi letterari, il rapporto varia in base al genere:


				Epica o narrativa tradizionale: Prevalenza di parole vuote per creare un flusso narrativo chiaro e sequenziale.


				Saggi o trattati: Alta densità di parole significative per analisi e concetti.


				3. Analisi tematica e lessicale


				Un rapporto elevato di parole significative può indicare un forte focus concettuale e tematico.


				Esempio: un’alta densità di verbi e sostantivi indica un testo orientato all’azione o alla descrizione.


				Un rapporto più equilibrato suggerisce una narrazione dinamica, con dialoghi e dettagli contestuali.


				4. Identificazione di genere e funzione del testo


				Narrativa (romanzi, racconti): Alta frequenza di parole vuote per supportare la sintassi narrativa e i dialoghi.


				Poesia: Alta frequenza di parole significative, con eliminazione delle stopwords per condensare il significato.


				Saggistica: Dominanza di parole significative per sviluppare argomenti e spiegazioni.


				Applicazioni pratiche


				Stilometria:


				Il rapporto tra parole significative e vuote può essere utilizzato per confrontare stili di diversi autori o per attribuire opere di dubbia paternità.


				Analisi di registro:


				Aiuta a identificare cambiamenti di registro all’interno dello stesso testo (ad esempio, dialoghi vs descrizioni narrative).


			


		


		

			

				Parole


			


		


	

		

			[image: ]

		


		

			

				44


			


		


		

			[image: ]

		


		

			

				

					Autore


				


				

					Significative/vuote


				


				

					Marinetti


				


				

					1,86


				


				

					Salgari


				


				

					1,62


				


				

					Arpino


				


				

					1,60


				


				

					Buzzati


				


				

					1,60


				


				

					D’Annunzio


				


				

					1,55


				


				

					H1


				


				

					1,51


				


				

					Kafka


				


				

					1,49


				


				

					Eliot


				


				

					1,49


				


				

					Pavese


				


				

					1,48


				


				

					Flaubert


				


				

					1,47


				


				

					Bellow


				


				

					1,46


				


				

					Pirandello


				


				

					1,45


				


				

					Lee


				


				

					1,45


				


				

					Conrad


				


				

					1,45


				


				

					Balzac


				


				

					1,44


				


				

					James


				


				

					1,44


				


				

					Murakami


				


				

					1,44


				


				

					Mann


				


				

					1,44


				


				

					Sartre


				


				

					1,43


				


				

					Puskin


				


				

					1,43


				


				

					London


				


				

					1,43


				


				

					Melville


				


				

					1,43


				


				

					Joyce


				


				

					1,42


				


				

					Brown


				


				

					1,40


				


				

					Pasolini


				


				

					1,39


				


				

					De Amicis


				


				

					1,39


				


				

					Fitzgerald


				


				

					1,39


				


				

					Wilde


				


				

					1,38


				


				

					Dumas


				


				

					1,38


				


				

					Proust


				


				

					1,37


				


				

					Calvino


				


				

					1,37


				


				

					Camilleri


				


				

					1,36


				


				

					Eco


				


				

					1,36


				


				

					Voltaire


				


				

					1,36


				


				

					Poe


				


				

					1,36


				


				

					Manzoni


				


				

					1,35


				


				

					Baricco


				


				

					1,35


				


				

					H2


				


				

					1,34


				


				

					Moravia


				


				

					1,33


				


				

					Dickens


				


				

					1,33


				


				

					Woolf


				


				

					1,33


				


				

					Goethe


				


				

					1,31


				


				

					Salinger


				


				

					1,31


				


				

					Omero


				


				

					1,30


				


				

					Hesse


				


				

					1,30


				


				

					Dostoevskij


				


				

					1,29


				


				

					Camus


				


				

					1,28


				


				

					Austen


				


				

					1,25


				


				

					Tolstoj


				


				

					1,24


				


				

					Cervantes


				


				

					1,23


				


				

					Marquez


				


				

					1,23


				


				

					Verga


				


				

					1,23


				


				

					Media


				


				

					1,40


				


			


		


		

			

				Comprensione tematica:


				Consente di isolare le parole significative per individuare le tematiche principali di un testo.


				Sintesi automatica:


				Nell’elaborazione del linguaggio naturale (NLP), il rapporto aiuta a distinguere contenuti rilevanti da elementi accessori.


				I Promessi Sposi


				Nei Promessi Sposi, il rapporto varia a seconda della sezione:


				Dialoghi: Alta proporzione di parole vuote, poiché i dialoghi riproducono il linguaggio quotidiano, in cui le stopwords dominano.


				Descrizioni: Più parole significative, soprattutto nei passaggi in cui Manzoni costruisce ambientazioni o approfondisce i personaggi.


				Riflessioni morali: Alta densità di parole significative, poiché Manzoni utilizza un linguaggio filosofico e analitico.


				Il rapporto tra parole significative e parole vuote è uno strumento potente per comprendere la funzione, il genere e lo stile di un testo. In un’opera come I Promessi Sposi, un bilanciamento tra questi due tipi di parole riflette la capacità di Manzoni di alternare azione narrativa, dialoghi realistici e riflessioni profonde. Questo approccio può essere applicato anche ad altri testi per coglierne meglio struttura e contenuti.
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				l grafico evidenzia chiaramente:


				Il picco di densità stilistica del futurista Marinetti


				Un gruppo intermedio di autori modernisti (Kafka, Joyce)


				I valori più bassi per autori di romanzi tradizionali (Tolstoj, Verga)
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				Crescita cumulativa delle parole uniche


				Rappresenta il numero progressivo di nuovi termini distinti incontrati durante l’analisi di un testo, calcolato man mano che si procede parola per parola. È una misura utile per comprendere la varietà lessicale e la densità di nuove parole introdotte in un testo.


				Come si ottiene: Tokenizzazione: Il testo viene diviso in parole (token).


				Conteggio incrementale: Si analizzano le parole in blocchi o progressivamente.


				Si tiene traccia del numero di parole già incontrate.


				Ad ogni nuova parola non ancora presente, il conteggio delle parole uniche aumenta.


				Crescita cumulativa: Viene costruito un grafico che rappresenta, sull’asse delle ascisse, il numero cumulativo di parole analizzate, e sull’asse delle ordinate il numero cumulativo di parole uniche.


				A cosa serve


				Valutare la varietà lessicale: Un testo con una crescita rapida di parole uniche indica maggiore ricchezza e varietà nel vocabolario.


				Confronti tra testi: Permette di comparare la complessità o densità lessicale tra diversi autori, stili o generi.


				Studio dello stile: analizzae l’uso delle ripetizioni o l’introduzione di nuovi termini da parte di un autore.


				Analisi linguistica e stilometrica: È un indicatore utile nella ricerca accademica per caratterizzare opere letterarie.


			


		


		

			

				Il grafico mostra il confronto della crescita cumulativa delle parole uniche per quattro testi di grandi autori: Omero (Odissea), Cervantes (Don Chisciotte), Dostoevskij (I fratelli Karamazov) e Melville (Moby Dick).


				Omero (Testo 1): La curva blu mostra una crescita relativamente più lenta rispetto agli altri autori.


				Questo indica che, pur essendo un’opera narrativa ricca, utilizza frequentemente termini ricorrenti, forse legati alla natura orale dell’epica greca e al suo stile ripetitivo.


				Cervantes (Testo 2): La curva arancione ha una crescita più sostenuta rispetto a Omero.


				Questo riflette il carattere narrativo più variegato del “Don Chisciotte”, con una maggiore introduzione di nuovi termini man mano che la trama si sviluppa.


				Dostoevskij (Testo 3): La curva verde mostra una crescita simile a quella di Cervantes, ma leggermente superiore in certi tratti.


				Questo suggerisce una maggiore complessità lessicale, legata alla profondità psicologica e alle sfumature narrative dell’autore russo.


				Melville (Testo 4): La curva rossa si distingue con una crescita iniziale molto rapida e una persistenza nell’introduzione di nuovi termini.


				“Moby Dick” si caratterizza per l’ampia varietà lessicale, spesso associata a descrizioni dettagliate, termini tecnici e un’ampia gamma di riferimenti.


				 


				Questo grafico sottolinea le differenze stilistiche e lessicali tra i quattro autori. La varietà lessicale (curva più alta) può essere interpretata come un indicatore di complessità e ricchezza linguistica, mentre una crescita più lenta indica un uso più limitato di termini distinti, tipico di stili epici o narrativi ripetitivi.
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